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Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 31 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BORSARI, BERTONE, DE FALCO, FABBRINI, MA-

RANGONI, BORRACCINa, PINNA e POERIO. ~
({ Adeguamento economico e normativa dei
trattamenti penSiionistici di guerra» (1499);

MEDICI, BARTOLOMEI, DAL FALCO, DE VITO

e SCARDACCIONE. ~ ({ Provvedimenti a favore
della olivi coltura e dell'olio di oliva» (1500).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P R E ,S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali):

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 novembre 1973, n. 792,

emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1973» (1456);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Autorizzazione a cedere al comune di
Alba (Cuneo) un compendio appartenente al

I patrimonio dello Stato sito in quel Comune
e costituito da porzione della ex caserma

" Govone " e confinante ex capannoni " Piag-
gio ", in permuta di terreni di proprietà di
detta civica amministrazione della superfi-
cie complessiva di circa metri quadrati 47
mila 450 con un conguagl,io di lire 250 mi-
lioni a favore dell'Erario » (1437), previa pa-
rere della 4a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Norme interpretative dell'articolo 12 del
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 no-
vembre 1973, n. 766, concernenti misure ur-
genti per l'Università» (1480), previ pareri
della 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

ROMAGNOLI CARETTONITullia ed altri. ~

«Modifiche dell'~rticolo 552 del codice pe-
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na:le e dell'articola 103 del testa unica delle
leggi sanitarie)} (1459), previ pareri della la
e della 12a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe~
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono statI deferiti in siede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzionali, affari della PJ1esidenza del
Cansiglia e dell'interna, ardinamenta gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
s traziane):

«Appravaziane di madifica della Statuto
della Regiane Abruzzo, ai sensi dell'artkala I

123, ultima camma, della Castituzione)}
(1453);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

BASADONNAed altri. ~ «Ricanascimenta
del gradO' di ufficiale di camplemento del~
l'Arma di artiglieria agli ex ufficiali appar~
tenenti alla discialta Milizia artiglieria can~
traerea (MACA) )} (1465), previa parere della
1a Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

NIccaLI ed altri. ~ «Madifica alLe ta~
belle A, B e C annesse al decreta del Presi-
dente della Repubblica 26 attabre 1972,
n. 644, per il ripristina in Osima (Ancana)
dell'ufficiO' delle impaste dirette e dell'uffi~
cia del registro)} (1435), previ pareri della
1a e della 5a Cammissiane;

PASTORINOed altri. ~ « Modifica alle leggi

14 agasta 1960, n. 826, e 11 attabre 1973,
n. 636, per quanta cancerne le madalità di
pagamento della tassa sui cantratti di bar~
sa)} (1463), previa parere della 2a Cammis-
siane;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacala e spart):

SPIGAROLI ed altri. ~ «Adeguamento dei

limiti di somma previsti in materia di tute~

la di case d'interesse artistica e starica della
legge 21 dicembre 1961, n. 1552» (1473),
previa parere della 1a Cammissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, comunicaziani):

BONALDI. ~ « Istituziane di una Cammis-
siane parlamentare d'inchiesta sulle candi-

I ziani ed i servizi di sicurezza degli aeraparti
italiani a traffica intercantinentale » (1457),
previ pareri della P e della 4" Cammissiane.

Am~.unzio di deferimento a Commissione per~
m:mente in sede redigente di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I n E N T E. Su richiesta UJna~
nime dei companenti la 2a Cammissiane per-
manente (Giustizia), sono stati deferitri. lin
sede redigente alla Commissiane stessa i di-
segni di legge: PELLEGRINOed altri. ~« Madi~
ficazioni al Cadice della navigaziane)} (625)
e: PELLEGRINO'ed altI1i. ~« Madificaziani alle
norme SUli delitti cantra la palizia di barda
e della :navigazione e cantra le autarità di
bordo previsti dal Cadice della navigaziane )}

(626), già assegnati a detta Cammissiane in
sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A name della 12a
Commissiane permanente (Igiene e sanità), il
senatare Casta ha presentata la relaziane sul
disegna di legge: Deputati CORTESEed al-
tri. ~ « Cancessiane di un cantributa straar~
dinario di 50 miliani al camitata arganizzq~
tare del XVIII Cangressa biennale dell'In~
ternational College of Surgeons (Callegia in-
ternazionale di chirurgia) )} (1114).

Annunzio di richiesta di dichiarazione
d'urgenza per il disegno di legge n. 1491

P RES I D E N T E. Il senatare Maratta
ha chiesta, a narma dell'articala 77 del Re.
golamenta del Senato, che sia dichiarata
l'urgenza per il disegna di legge n. 1491:
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« Modifica del regime vincolistioo delle lo~
cazioni e sublocazioni nei confronti dei lo-
catori non abbienti }).

Ai sensi del sopracitato articolo del Rego-
lamento, la discussione sulla richiesta anzi-
detta avrà luogo nella seduta di domani, mer-
coledì 6 febbraio 1974.

Annunzio di risoluzione
trasmessa dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il ,Presidente del
Parlamento eumpeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell'Assem~
hlea, sull'ulteriore sviluppo dell'unione eco-
nomica e monetaria.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di alcune interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
FermarieIIo e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA, ABE-
NANTE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ In relazione all'inchiesta della
Magistratura all'ospedale civile di Sorrento
cd al sequestro degli atti amministrativi che
si riferiscono, tra l'altro, ad assunzioni irre~
golari che sarebbero state fatte dal commis-
sario .straordinario del suddetto ospedale, si
chiede di sapere:

qual è il giudizio del Governo sulla ge-
stione dell'ospedale di Sorrento;

quali misure si intendono adottare per
colpire finalmente i responsabili di eventuali
fatti illeciti, per assicurare all'ospedale « S.
Maria di Misericordia}) un'amministrazione
ordinaria e per coordinare e sviluppare ade~
guatamente le strutture sanitarie dell'intera
penisola sorrentina, in modo da soddisfare
le pressanti esigenze dei cittadini della zona.

(3 - 0374)

Discussioni, f. 942.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Rispondo anche per conto
dei Ministri dell'interno 'e di grazia e giu-
stizlia, a seguito di delega della Presidenza
del Consiglio.

Com'è noto, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4,
che ha trasferito l'assistenza sanitaria ed
ospedaliera alle regioni a statuto ordinario,
il controllo sugli atti e sugli organi degli en~
Ti ospedalieri è attualmente demandato, co~
me nella specie, alla competenza regionale.

Non richiamando, pertanto, la fattispecie
la diretta funzione statale della sua Ammini~
strazione, riferisco in proposito per notizia
trasmessa dal commissario del Governo per
la regione Campania, interessato al riguardo.

Avuta notizia di presunte irregolarità nella
gestione dell'ente ospedaliero « Santa Mania
della Miserioordia }) di Sorrento, il Presidente
della Giunta regionale (regione Campania)
incaricava due funzionari di svolgere in loco
accurati accertamenti.

I predetti funzionari, pOiichè parte degli
atti relativi alla gestione dell'ospedale era-
no stati sequestrati dall'autorità giudiz,iaria,
svolgevano la loro indagine ispettiva esami-
nando j documenti ancora in possesso del~
l'ente ed avvalendosi di notizie fornite dal
commissariO' e dal segretario.

Venivano, comunque, riscontrate notevo-
li carenze nella gestione amministrativa del
complesso ospedaliero, addebitabili sia agli
organi burocratici sia agli amministratori,
anche sotto il profilo della mancata vigi~
lanza.

Sulla base della relazione ispettiva, il pre-
sidente della Regione procedeva alle oppor~
tune contestazioni al commissario straordi~
nario dell'ente, avvocato Antonio Cuomo, il
quale controdeduceva ai rilievi mossi alla
conduzione della gestione dell'ente e, suc~
cesivamente, rassegnava le dimissioni dalla
carica.

In data 28 giugno scorso, con decreto re~
gionale n. 538, si è provveduto alla nomina
di un altro commissario dell'ente ospedalie-
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ro nella persona del dotto l' Giovanni Can~
tone.

Ciò premesso, per quanto attiene all'ac~
certamento delle responsabilità nella gestio-
ne amministrativa dell'ospedale ~ a cui in
particolare viene rivolta l'attenzione degli
interroganti ~, così come riferito dal com-
missario del Governo, facoio presente che,
per la specifica competenza al riguaI1do, la
magistratura ha istruito appos,ito prO'cedi-
mentO'.

Si rammenta, infine, che viene demandato
agli organi regionali il potere di vigilanza in
ordine alla costituzione dell'amministrazio-
ne ordinaria ospedaliera.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ringrazio l'lOno-
revole Sottosegretario per !'.informazione
fornita. Naturalmente so bene, come certo
J'onorevole Sottosegretario immagina, che
spetta alla regione ogni competenza in ma-
teria. A me premeva (e per questo motivo
ho rivolto l'interrogaziO'ne al Presidente del
Consiglio; e lei, onorevole Sottosegretario,
ha risposto anche per conto di aItri Mini-
stri) sapere intanto a che punto è l'inchiesta
della magistratura sulla scandaloso com-
portamento degli amministratori dell'ospe~
dale di Sorrento.

G U ERR I N I, Sottasegretaria di Stata
per la sanità. È in istruttoria.

FER M A R I E L L O. Ho preso nota
che l'inchiesta è ancora ,in corso e mi augu-
ro che giunga rapidamente a conclusione.
Purtroppo nel nostro paese accade talvolta
che inchieste di questo genere non abbiano
mai fine, e questo crea disappunto e scon-
certo nella pubbliÌca opiniO'ne.

Anche se la competenza è naturalmente
della regione, io avevo chiesto ancora che
il Governo esprimesse un giudizio sulla que-
stione perchè di fronte a comportamenti
così discutibili occorre che vi sia una con-

danna del Governo che contribuisca alla ri-
generazione dei rappresentanti politici e dei
responsabili amministrativi, nella fattispecie
della gestione dell'ospedale di Sorrento.
Quando si chiede un giudizio, pertanto, lo si
chiede per questo: per fare in modo che il
Governo, per la sua parte, svolga la sua ape.
ra per far sì che questo processo di rinnova.
mento nel modo di comportarsi possa an.
dare avanti. Da questo punto di vista mi pa-
re invece che il Governo sia stato troppo
cauto.

Nell'interrogazione chiedevo inoltre qua-
H misure nel caso concreto si intendesse
adottare. Certamente le misure spettano al-
.la regione, come lei giustamente ricordava,
però mi pare che il Governo mantenga per
sè la prerogativa dell'indirizzo generale di
comportamento nei confronti delle varie ge~
stioni ospedaliere nel senso che lo Stato non
può rinunciare a questo suo diritto-dovere,
pur senza ledere l'autonomia regionale. Ora,
da questo punto di vista non mi pare che
venga fuori un orientamento del Governo
per ciò che riguarda la gestione degli ospe-
dali. tanto è vero che lei, onorevole Sotto-
~,egretario, ci ha comunicato che al posto di
certo signor Cuomo (se ho ben compreso),

t'x commissario in questo momento sotto ac-
cusa, è stato nominato un altro commissa-
rio, perpetuando quindi un tipo di gestione
che non assicura assolutamente un modo cor-
retto di amministrare la cosa pubblica. Oc-
corre che il Governo si faccia carico di que-
sto suo compito; invece ce la caviamo sem-
pre col discorso che spetta alla regione (il

I
che è verissimo) e ci priviamo in casi del ge-
nere di affermare la prerogativa di indirizzo
generale. . .

G U ERR I N I, Sottosegretaria di Stata
per la sanità. Non abbiamo poteri di surra.

T .ga, come ,el sa.

FER M A R I E L L O. Questo no, ma
abbiamo prerogative di indirizzo generale,
suecialmente nell'ambito di comportamenti
cJ1e riguardano la pubblica amministrazione.
Pertanto, mancando questo chiaro apprez-
zamento del Governo, anche in sede di svol-



VI Legislatura',,;llato ddia Repubblica ~ 12483 ~

252a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

gimento dell'interrogazione, si rimane nel
vago, rispetto al modo di gestire gli ospedali
e sembra quasi che il Gbverno sia d'accordo
che queste gèstioni vengano rette sempre
da commissari che rispondano a logiche
dien telari del potere o di spartizione.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Al contrario, il Governo è con-
trarissimo alle gestioni commissariali.

FER M A R I E L L O . Sono molto lieto
di questa sua interruzione. Gradirei che que-
:;to facesse parte di quell'orientamento ge-
nerale che il Governo deve dare riguardo ai
comportamenti della pubblica amministra-
zione. Infatti se vogliamo tagliare l'erba sot-
to i piedi all'illecito, bisogna appunto che su
queste cose il Governo tenga un atteggia-
mento fermo, altrimenti è evidente che di
qui a poco potremo trovarci in quell'ospe-
dale, come negli altr!i, di fronte a nuovi ille-
citi e quindi, di fronte a nuove denunzie, a
nuovi interventi della magistratura e a nuo-
ve, legittime manifestazioni di sfiducia da
parte della pubblica opinione.

Mi sono permesso di fare queste brevi ap-
prezzamenti perchè si tratta di cose di fron-
te alle quali dobbiamo riaffermare il nostro
rigore: viceversa, tutto decadrebbe e si cor-
romperebbe in questo nostro paese che noi
vogliamo invece far progredire.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Endrich. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:

che gli Ospedali riuniti di Cagliari ver-
sano in una situazione penosissima, dovuta
al fatto che, in seguito alle disposizioni li-
mitative e restrittive emanate dalla Banca
d'Italia in materia di anticipazioni di fondi
alle ({ istituzioni senza finalità di lucro"
(tra le quali sono compresi gli Enti ospeda-
lieri), non è più possibile integrare le scarse
entrate mensili mediante anticipazioni di
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cassa da parte dell'istituto di credito che è
tesoriere dei predetti Ospedali riuniti;

che l'aumento dei costi, la difficile esigi-
bilità dei crediti, l'impossibilità di pagare
il personale, la minaccia dei ereditari di so-
spendere le forniture di medicinali, di vive-
ri, eccetera, profilano il pericolo della cessa-
zione dell'attività dell'Ente;

che gli amministratori degli Ospedali
riuniti hanno fatto presente al Ministro, con
un disperato appello, tale stato di cose, in-
vocando l'adozione di provvedimenti urgenti,

!'interrogante chiede di sapere in qual mo-
do il Ministro intenda intervenire per trar-
re l'Ente in questione dall'attuale gravissima
crisi finanziaria.

(3 - 0732)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

G U ERR I iNII, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Premesso che a seguito del de-
creto presidenziale 14 gennaio 1972, n. 4, la
materia concernente l'assistenza sanitaria e
ospedaliera è stata trasferita alle competen-
ze delle regioni a statuto ordinario e di con-
seguenza è stata sottratta al Ministero della
sanità l'attività di controllo sulle gestioni
amministrative finanziarie degli enti ospe-
dalieri, si fa presente che la grave situazione
fmanziaria in cui versa gran parte degli ospe-
dali italiani è conosciuta ed è attentamente
seguita da parte dell'amministrazione sani-
taria.

Per dare alcuni dati circa questa situazio-
ne veramente grave dal punto di vista fi-
nanziario, dirò che attualmente si pensa che
i crediti degli ospedali complessivamente am-
montino a circa 3000 miliardi. Ammontava-
no complessivamente a 1273 miliardi al 20
aprile 1972 e con una progressione impres-
sionante si arriverà certo in sede di consun-
tivo al 31 dicembre 1973 a circa 3000 miliar-
di, come ho detto.

Mi pare che il senatore Endrich si riferi-
sca agli Ospedali riuniti di Cagliari. Credo
che non sia inutile dire che nella Sardegna
la situazione è pressochè analoga, se non più
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grave, a quelIa generale degli ospedali ita~

liani. A Cagliari da 11 miliardi si passerà a
28 miliardi, a Nuora si passerà a 2643 milio~
ni, con un totale complessivo, per le tre pro-

vince sarde, di 49.000 milioni di lire. Ciò ov-
viamente dimostra una gravissima situazio-
ne finanziaria, che si aocoppia ad una defi~
cienza di posti letto che, tra l'altro, è comu~

ne a quasi tutte le regioni meridionali e a
quelle centrali. Infatti, mentre nel settentrio-

ne ed in parti dell'Italia centrale vi è un su-
pero di circa 68.000 posti letto, nell'Italia me-

ridionale ed in parte in quella centrale vi è

un deficit di ciI1ca 41.000 posti letto, e ciò
aggrava ulteriormente la situazione e preoc~
cupa il Governo.

Ci rendiamo quindi conto che la situazione

è tale per cui in verità gli unici a lucrare di '

una situazione di dissesto di carattere presso~
chè generale sono gli istituti di credito a cui
ricorrono glì ospedali per la loro posizione
creditizia ingran parte verso le mutue e le
mutue per la loro posizione debitori a verso
le farmacie, i medici, gli ospedali eccetera.

Di fronte al pevdurare di tale grave situa~
zione, che vede da un lato aumentare l'enti-

là del credito vantato dagli enti ospedalieri
nei confronti dei vari istituti mutualistici e
dall'altro il restringersi dell'area del credito
e delle anticipazioni creditizie da parte degli
istituti bancari, il Ministero della sanità, nel-

l'ambito delle proprie possibilità di interven-
to, ha agito ed agisce in vista deil consegui~

mento di un duplice obiettivo.

Onde provvedere, infatti, ai casi più ur~
genti, come quello segnalato nell'interroga-

zione e ooncernente gli Ospedali Iiuniti di
Cagliari, il Ministero ha di conseguenza

provveduto ad evidenziare ripetutamente
agli enti mutualistici responsabili la neces~

sità di intervenire tempestivamente per la
corresponsione delle contabilità dovute per

rette di degenza già maturate ed approvate
dai comitati regionali di controllo, al fine

di non contribuire a rendere del tutto caoti~
ca una situazione già di per se stessa con~
fusa.

Sett,orialmente, invece, opportuni inter-
venti sono stati compiuti presso il compe-

tente Ministero del !lavoro e presso il Go-
vernatore della Banca d'Italia ai quali è sta~

ta prospettata, perdurando l'attuale crisi
degli enti mutualistici, l'indispensabile aper-

tura del credito bancario a favore dell'ente

ospedaliero. A seguito di tali interventi le

restrizioni ,in precedenza impartite sono sta-
te rimosse per tutti gli ospedali.

In vista di un più profondo e globale ri-
sanamento del settore ospedaliero, il Mini~

stero della sanità si è fatto inoltre promoto~
re di un gruppo di studio interministeriale
(tesoro, sanità, lavoro) per l'approntamen~

to dei provvedimenti necessari al ripiani-
mento del deficit finanziario in questione.
Va da sè però che la risposta è certamente
incompleta se non si aggiunge, sul piano

strettamente politico, .che questi provvedi-

menti di natura amministrativa e finanzia-
ria non sono nè possono essere da soli suffi~

denti a far fronte alla situazione sempre piÙ
grave che si manifesta nel settore della mu-
tualità e nel settore ospedaliero.

È per questo che il Governo ha iscritto al
prjmo punto del suo programma la riforma

sanitaria, che tende non solo a dare un mi~
gliore assetto sanitario al paese, ma anche

ad ovviare in modo radicale alle deficienze
che sono state rilevate dall'interrogante e
direi dall'intera Assemblea allorchè si di~
SClisse del bilancio del Ministero della sa~
nità.

Diamo assicurazione all'interrogante e al~

l'Assemblea che appunto il Governo si muo~
ve decisamente in questa direzione e ricoJ1~
ferma anche in quest'oocasione che non vi
può essere nessuna possibilità di risanamen-
t,o radicale della situazione deficitaria degli

ospedali e delle mutue se non si affronta al-

la radice il male attraverso una revisione
completa del nostro assetto sanitario, con

l'abolizione delle mutue e l'istituzione di un
8ervÌzio sanitario nazionale.

Questa è la linea lungo la quale si muo~

ve il Governo e che anche in occasione di
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questa risposta all'interrogazione viene pun-
tualment:: e fermamente ribadita.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, il quadro tracciato
nella risposta non è molto inooraggiante.
Ma vorrei richiamare la sua cortese atten-
ziane, signor Sottosegretario, sulla situazio-
ne particalare dell' ospedale civile di Caglia-
ri. Canosco le attribuzioni delle regioni in
materia ospedaliera; però il Ministe1'O della
sanità esiste e non può nan interessarsi di
questa situaziane penasa.

Gli Ospedali riuniti di Cagliari sano un
arganisma sgangherato per essere gravemen.
1e, disperatamente malato, più malato di
malti dei pazienti che vengonO' ricoverati
nelle sue corsie. Dico che i pazienti che ven.
gono accolti ne11e corsie, cioè in camerette
di pochi metri quadrati, prive di servizi igie-
nici, in cui i malati devono dividere 10 scar-
so spazio con almeno altre sette persone,
sono fortunati, sono privilegiati, perchè mol-
ti pazienti giacciono nei corridoi su mate-
rassi posati sul pavimento. Queste cose il
Ministero certamente le sa. Cagliari è il ca-
poluago di una regione, una città che conta
alcune centinaia di migliaia di abitanti!
Quando io assisto allo spettacolo rattristan-
te (che forse non si verifica neanche nei pae-
si dell'Africa centrale) dei malati buttati nei
corridoi, mi domando come si possa conti-
nuare, dopo venticinque anni, a parlare di
rinascita della Sardegna. Non basta; questo
o.::ganismo che funziona così male, minaccia
molto spesso di cessare di funzionare del
tutto, di chiudere i battenti, perchè non ha
mezzi per andare avanti, per pagare i medi-
ci, per pagare gli infermieri, gli impiegati
il personale di fatica, i medicinali, i viveri,
l'acqua, la !luce, il gas. E poichè questa situa-
zione di crisi è diventata ormai cronica e
si ripete tutti gli anni e forse più volte al-
l'anno, io, onorevole Sottosegretario, prendo
atto di quanto lei ha dichiarato, ma non pos-
so certamente dichiarami soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pinna. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~.

Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che, per
lunghi mesi dell'anno, l'acqua potabile vie~
ne erogata alla popolazione del comune di
Oristano solo per alcune ore giornaliere, ciò
che crea indicibile disagio alla popolazione
stessa ed all'ingente massa studentesca che
frequenta quelle scuole, alle quali affluisco-
no anche gli studenti di numerosi comuni
della Marmilla, del terralbese, del ghilarzese
e dell'alto oristanese;

2) quale è stata, prima della riapertura

dell'anno scolastico, l'opera di disinfestazio-
ne alle aule, alle palestre sportive, ai gabi-
netti di decenza ed ai luoghi di Diunione;

3) quanti sono gli studenti che hanno
chiesto di essere sottoposti a vaccinazione
preventiva contro il colera, quanti i vacci-
nati, e se, altresì, è stata disposta ed ese..
guita la vaccinazione del personale impie-
gato;

4) quali direttive sono state impartite

dal Ministero al corpo insegnante affinchè,
durante lo svolgimento delle lezioni, siano
praticati gli utili ed opportuni insegnamenti
di carattere igienico-sanitario per rendere
sempre piÙ efficace e proficua la lotta contro
le malattie infettive;

5) se non ritenga, pertanto, necessario
propagandare ancora, attraverso cortome-
traggi cinematografici, le immagini dell'in~
fezione colerica, suggerendo tutte le inizia-
tive ritenute idonee ad intensificare l'opera
di vigilanza contro il propagarsi delle ma-
lattie infettive.

(3 - 0776)

P RES I D E N T E. Questa interroga~
I zione, stante l'assenza del presentatore, è

decaduta.
Segue un'interrogazione del senatore Man-

cini. Se ne dia lettura.
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F L E T T I, Segretario: P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

MANCINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se nei programmi del suo Mi-
nistero viene prevista una particolare desti~
nazione all'area demaniale del «Forte Ar~
dea tino », nel comune di Roma, e se l'Am~
ministrazione militare, considerata la favo-
revole ubicazione dell'area in questione, sa~
rebbe disposta, prima che la rapida espan-
sione urbanistica possa compromettere l'o-
perazione, a cedere eventualmente al comu~
ne di Roma ~ con vincolo di destinazione ~

l'area suddetta per l'attrezzatura di un parco
pubblico.

(3 - 0670)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A R T A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Si risponde in luogo del Ministro
interrogato.

Il compendio denominato «Ex Forte Ar-
deatino }}ha cessato da molti anni di appar~ i

tenere all'amministrazione militare ed è en-
trato a far parte del patrimonio disponibile
<.lelloStato con formale atto di dismissione.

L'utilizzazione del compendio è stata pe-
raltro assentita all'Ente assistenza cance~
rosi poveri con atto di concessione trenten~
naIe, stipulato il 19 luglio 1961.

Tale situazione non è tuttavia di ostacolo
alla eventuale assegnazione dell'immobile
al comune di Roma, considerato che l'am~
ministrazione finanziaria si è riservata la fa-
coltà di resoissione del suddetto atto, in pre-
senza di motivi di pubbhca utilità e di pia-
no regolatore della città di Roma.

Poichè risulta che il compendio in que~
stione ricade nella zona n. 39-bis del nuovo
piano regolatore generale del comune di Ro~
ma, si fa presente che il Ministero delle fi-
nanze nulla ha in contrario ai fini della cen-
nata assegnazione, ove gli pervenga formale
richiesta in tal senso da parte dell'ammini-
strazione capitolino..

M A N C I N I. Domando di parlare.

M A N C I N I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario prendo atto della cor-
tese risposta che ha voluto dare anche se ar~
riva purtroppo fuori tempo, perchè avevo
presentato !'interrogazione alcuni mesi fa e
pertanto ho avuto modo di accertarmi an-
che sulle cose che ella ha voluto riferire qui
questa sera. L'argomento si collega tuttavia
al problema, come lei comprenderà, assai
grave per una città di 3 milioni di abitanti
qual è quello della disponibilità di verde
pubblico, perchè questa è la finalità della
mia interrogazione; l'area del Forte Ardea~
tino, come anche le altre poche oasi di ver-
de che riescono a sopravvivere a Roma, è og-
gi assediata da un'espansione edilizia; e la
vasta zona che si estende nella località dove è
collocato il Forte Ardeatino, tra la via Cri-
stofaro Colombo e la via Ardeatina, tende
ormai ad essere interamente ricoperta dalle
.costruzioni edilizie. Allla testa di questo ma-
re di cemento ~ è inutile sottolinearlo ~
vi sono, come al solito e come in tutte le
grandi città, le potenti società immobiliari
che dominano il dissesto urbanistico e del~
l'ambiente umano nella città di Roma.

Pertanto ho presentato questa interroga-
zione, onorevole Sottosegretario, per vedere
se è possibile fare nella città di Roma una
analisi attenta delle aree che sono attual-
mente sotto il demanio dell'amministrazio~
ne militare ~ senza compromettere ovvia-
mente le necessità logistiche dell'organizza-
zione militare ~ per stabilire queUe che pos-
sono essere eventualmente cedute con vinco~
lo di destinazione all'amministrazione capi-
tolino.. Credo che ciò sarebbe altamente ap-
prezzato dall'opinone pubblica romana per-
chè costituirebbe un contributo non indiffe-
rente per la ricostituzione di un rapporto
decente tra abitanti e verde pubblico che,
come ella sa, onorevole Sottosegretario, a
Roma è tra i più bassi rispetto alle altre ca-
pitali europee.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dell senatore Dante Rossi e di altri
senatori. Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, Segretario:

ROSSI Dante, SAMONÀ, BRANCA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
i'Viinistri della difesa e delle finanze. ~ Il Mi-

nistero delle finanze ha indetto, per il 4 di-
cembre 1973, un'asta pubblica per la vendita
della penisala dell'Enfala, in camune di PiOr-
taferraia, penisala che è una delle parti piÙ
suggestive dell'Isola d'Elba e che ha pIotuta
mantenere intatte ,le sue caratteristiche na-
turali e sattrarsi alla falle speculaziane edi-
lizia grazie ai vincoli militari esistenti.

Tale decisiane cantraddice in mada scan-
dalaso la praclamata v,olantà gavernativa di
organizzare una saggia palitica del territaria
che, cantenenda la priv<,ltizzaziane dei beni
castieri, frenasse il dilagare delle barbare
speculaziani immabiliari.

Gli interraganti chiedana, pertanta, se nan
si li tenga necessaria:

1) revacare l'asta e cedere, a prezz,o sim-
bolica, detta territaria alcamune di Parta-
ferraia perchè la destini a parca naturale di
uso pubblica;

2) canvacare il sindaca di Partaferraia
,~ il presidente della RegiiOne Tascana per

cancordare can essi madalità, tempi, stru-
menti urbanistici e farme di finanziamenta
che rendana passibile l'arganizzaziane del
Darca e ,la trasfarmaziane dei vecchi edifici
~ilitari, distrutti dagli eventi beHici, in ef-
ficienti strutture da destinarsi al gadimenta
delle ferie dei lavoratori, strutture gestite da
Enti pubblici che, nei lara caratteri urba-
nistici, debbano salvaguardare tutti gli aspet-
ti paesistici e naturali del luoga.

(3-0811)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal-
tà di rispondere a questa interragaziane.

C A R T A, Sottosegretario di Stata per
Te finanze. Rispanda per delega della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri ed anche
per conto del Ministro della difesa.

La vicenda cannessa alla vendita di ta-
lune proprietà demaniali nel promontoria
dell'Enfola può dirsi avviata a cancreta s,o-
luzione tra le parti interessate.

5 FEBBRAIO 1974

Per cansentire di valutare abiettivamente
la questi IOne è tuttavia necessaria ricardare
che il compendio denaminata «ex batteria De
Filippis », pasta in lacalità Enfala del co-
mune di Partaferraia, è campresa tra i beni
elencati nella legge n. 123 del 22 febbraia
1968, ed ha seguita l'iter prescritto prapria
per i beni inseriti dal Ministera della difesa
in tale elenca.

Agli effetti dell'applicazione della summen-
zionata legge venne indetta una pubblica
asta, esperitasi negativamente nel giugna de~
1971. Il seconda esperimenta d'asta, già fis-
sato Del' il 4 dicembre scorsa, è stato invece
saspesa dall'Amministraziane, anche a se-
guito delle iniziative di taluni ministeri e
con riguardo ai paralleli interventi degli
enti locali campetenti.

La sospensiva adottata si collega alla riu-
niane svO!1tasi tra i rappresentanti delle am-
ministrazioni interessate in una sala del ca-
mune di Partoferraia, riunione nella quale
è emersa la passibilità di vendere a trattativa
privata !'intero compendia a favare della re-
gione Toscana, che ha già avanzato a tal
fine apposita istanza.

Si è ora in attesa di definire le linee della
èessiane, per 13 quale davranna pur essere
indicati espressamente i vincali da parre tra
le condiziani dell'atta da stipulare e che i
Ministeri interessati faranna canascere al
piÙ presta.

R O S S J D A N T E. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R O S S I D A N T E. Ci dichiariama
parzialmente saddisfatti e ne spiega i ma-
tivi. Questa piccala quata di saddisfaziane
deriva dal fatta che nan sia stata espletata
l'asta pubblica già indetta dal Ministera del
tesora per il 4 dicembre ultima scarsa. Per-
tanto a questa punta dabbiama affermare
che nulla è campmmessa.

La grande quota di insaddisfaziane ~ mi
permetta anarevale Sattasegretaria di usa.
re questa termine ~~ ha arigine dai seguenti

mativi, pur dandale atta che è già avviata un
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discorso, un sondaggio, con il comune di
Portoferraio e con la regione toscana, così
come avevamo indicato: primo, perchè que~
sto incontro non ha ancora assunto termini
precisi, ooncreti, vincolanti e impegnativi.
Secondo, per la mancata adozione di criteri
obiettivi nei rapporti tra Stato ed enti lo~
cali anche quando l'oggetto è una diversa
utilizzazione di beni demaniali di ricono~
sciuto interesse pubblico.

La logica ricorrente, onorevole Sottosegre~
tario, che di solito qualifica il comportamen~
to dello Stato, è sempre di monotono setto~
rialismo e di fronte a questa logica cadono
sacri princìpi e impegni solenni. La difesa
della natura, del paesaggio, dell'arte, della
salute perdono spesso ogni significato reale
e al loro posto subentra un bieco affarismo.
E sarebbe facile dimostrare come questa
presunta e superficiale convenienza econo~
mica di carattere immediato sia in realtà
un costo superiore che peserà in seguito sul~
la collettività non solo in termini monetari,
ma di libertà e di salute.

L'augurio che faccio, ringraziando l'onore~
vale Sottosegretario per la risposta, è che
la burocrazia ministeriale e questa ristretta
visione dei problemi non abbiano a prevale~
re sugli interessi fondamentali del paese.
Questé zone, ancora non distrutte, abbiamo
il dovere di salvaguaudare e di assicurare al
bene comune dei cittadini.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 10 svolgimento di un'interpellanza del
senatore Fusi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,

della marina mercantile e dell'agricoltura
e delle foreste. ~.~ Per sapere a quali fonti

di informazione si è attenuto l'onorevole Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste nella

compilazione della risposta del 30 ottobre
1972 all'interrogazione 4 ~ 0441, ooncernente
i lavori in atto per la sistemazione del fiume
Albegna (Grosseto).

Tale precisazione è necessaria, affinchè le
autorità preposte e l'opinione pubblica sap-
piano fin da ora individuare le responsabi~
lità per i danni in atto e per gli inevitabili
danni futuri che potranno determinarsi dal~
lo sconvolgimento dell'ambiente naturale per
l'erronea impostazione dei lavori di siste~
mazione del fiume Albegna.

La risposta superficiale, elaborata da chi
ha tutto l'interesse a minimizzare i problemi
sollevati, sottoscritta dal Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste, merita una doverosa
puntualizzazione e nuovi più approfonditi
accertamenti anche in ordine allo sperpero
del pubblico denaro, e per la salvaguardia
degli interessi delle popolazioni che gravi~
tana nel comprensorio.

L'interpellante intende perciò sottolinea~
re i seguenti punti.

L'esecuzione di opere sulla base degli ac-
certamenti dell'Istituto idrografico di Pisa,
che si riferiscono esclusivamente alla por-
tata misurata su di una ({ asta idraulica »,
non esime dalla responsabilità della progetta~
zione ed esecuzione di opere, impostata con~
tra ogni logica naturale e quindi essenziale
e cioè quella che ogni fiume, torrente o ca-
nale, prima o poi va a sfociare a mare.

La rottura dell'equilibrio idraulico alla
foce del fiume Albegna e la conseguente ri~
formazione della barra protettiva di fon~
do, stanno a significare che nella fase di pro~
gettazione non è stata minimamente con~
siderata la resistenza che il libero deflusso
delle acque dell'Albegna avrebbe incontrato
nello sfociare a mare, mentre non si è tenuto
conto della reazione che il mare avrebbe
espletato contro una nuova ed innaturale
configurazione che si veniva a determinare
alla foce.

Da una analisi elementare non si poteva
omettere una ricerca sull'azione dei venti
regnanti e dominanti alla foce, nè tanto me~
l,O trascurare l'atteggiamento delle correnti
marine allo sbocco a mare per effetto della
loro azione di erosione e di interramento.
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Uno sbocco a mare come quello dell'AI-
begna, che soggiace alla continua e pressan-
te azione dei venti regnanti, da un minimo
di 624 ore ad un massimo di 636 ore annue,
grado 4 - 5 (venti moderati e forti), nonchè
a quelle dei venti dominanti, da un minimo
di 15 ore a un massimo di 82 ore annue, di
grado 6 - 8 (venti forti, fortissimi, violenti),
non poteva essere trascurato, applicando
una ordinaria formula di deflusso, bensì
adottando sistemi adeguati per un attento I
studio orografico ed oro dinamico della!
bocca.

IUn indiscriminato ed irrazionale movi-
mento alla bocca dell'Albegna non poteva
determinare danni inferiori a quelli che ha
àeterminato perchè l'esecuzione di scavi in
aIveo ha permesso la maggiore esposizione
alla violenta azione dei venti dominanti, con
conseguente formazione di risacche trasver-
sali ed indebolimento delle difese dello sboc-
co, favorendo l'azione di erosioni e di in-
terramenti, questi ultimi per la riformazione
della barra trasversale di fondo, determinan-
do la maggiore presenza in alveo fino a 4
chilometri dalla foce di un alto grado di sa-
linità mentre la spiaggia è stata erosa di 30
metri in profondità per circa 3 chilometri.

La logica dell'idraulica insegna che un nuo-
vo equilibrio idrogeologico può effettuarsi
nel tempo, ma in questo caso con il risul-
tato che tutto il lavoro di scavo, con conse-
guente formazione di vasche di colmata, non
aventi alcun fine idraulico, se non quello
del deposito di materiale di espurgo, si di-
mostrerà inutilmente eseguito, salvo a rief-
fettuarlo, in quanto l'azione torrentizia, in
tempi comunque brevi, sedimenterà nuovi
materiali dimostrando così l'inutilità del-
J'opera di scavo e di affondamento effet-
tuata dalla foce a monte per migliaia di
metri.

Che la costituzione delle vasche di colma-
ta faccia parte della scienza idraulica del-
le bonifiche, è indubbiamente valido in ge-
nerale, ma non lo è per la località in cui
sono state effettuate in quanto rappresen-
tano solo ed esclusivamente il rialzo in quo-
ta di terreni che si trovano in depressione
al piano viabile della strada statale n. 1
« Aurelia» e non in depressione rispetto al

Discussioni, f. 943.

medio mare trovandosi a quote variabili tra
metri 2,5 e 6 metri sul livello del mare. Il
Ministro ha inoltre avallato il concetto, as-
sai strano in verità, che prima di eseguire
le ,opere a monte si debbono fare quelle a
valle, senza peraltro prendere impegno al-
cuno in ordine al finanziamento del famo-
so «tratto intermedio» del fiume Albegna,
l'imandando la realizzazione dell'opera a tem-
po indeterminato, senza tenere conto che
ogni ritardo può determinare le catastro-
fìche conseguenze ipotizzate dalla lettera
aperta 'inviata al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste dal presidente del Consorzio
di bonifica « Osa Albegna ».

L'interpellante, di fronte ad una risposta
così deludente, facendosi interprete delle
preoccupazioni e delle richieste degli enti
e delle popolazioni interessati, rinnova ai
Ministri interrogati, per le rispettive com-
petenze, la richiesta di una commissione di
indagine per un rigoroso accertamento dei
fatti segnalati e per far luce inoltre sui se-
guenti aspetti del problema:

per quali ragioni tecniche gli argini del
fiume Albegna risultano più alti del ponte
ferroviario posto sulla linea ferroviaria Ro-
ma-Pisa e per quali altri motivi tecnici è
stato determinato l'abbassamento delle 130-
lene del fiume;

per quali motivi non è stato realizzato
il progetto originario di sistemazione del
fiume che prevedeva la costruzione di un
molo alla foce;

chi ha autorizzato lo scavo alla foce ed
I in quale misura e come e da chi è stata con-

trollata la quantità della sabbia escavata;
a quanti metri cubi ammonta la sabbia

asportata dalla foce e depositata a suo tem-
po davanti a «Torre Saline », sabbia che
viene attualmente utilizzata;

quale importo è stato corrisposto per
l'escavazione ed il dep,osito della sabbia e
a quanto la stessa è stata venduta al metro
cubo e con quale contratto.

Infine, l'interpellante ritiene urgente l'ado-
zione di provvedimenti straordinari di carat-
terefinanziario per il completamento dei
lavori di sistemazione del «tratto interme-
dio» del fiume Albegna.

(2.0081)
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F USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F USI. Signar Presidente, onorevotle
Sottosegretar:ia, ano['evoh colleghi, !'interpel-
lam,a di oggi fa seguito ad una interrogazione
di data assai remota rivolta ai Ministri dei la-
vari pubblici, della marina mercantile e del-
l'agrioohura fin dal 7 agosto 1972. In tale in-
terrcgaziane si denunciava con dovizia di do-
OUffièntazione tutta una serie di questioni a
cui i ministri del tempo non detterO' una ri-
spo~ta esauriente.

Il problema si rifer,iva alla c:rescente preoc-
cupazione delle popolazioni dell1a zona gravi-
tante attorno al fiume Albegna per il modo
in cui si era realizzata una parte dei lavori di
sistemazione del fiume stesso; si riferiva in
particolare ai periooli che tale stato di cose
poteva oomportare per una vastissima zo-
na al oentiro di pro.fonde trasformazioni che
erano e sono tuttora in atto. Queste preoccu-
pazioni nascevano appunto dal perkolo di
gravi danni non so,lo per le zone agrarie sog-
gette a questa opera di trasfol'mazione, ma
per gli stessi centri abitati, per la stessa vita
di quelle popolazioni che già avevano. avuto
esperienze pesanti nel corso dell'aHuvione del
1966; queH'alluv,ione che tutti ricarderanno
che aveva oolpito gran parte Gdll'Italia, ma
in pa,rticolare la città di Rirenze e la città e la
provincia di Grosseto che, in quella disastro-
sa e drammatica circostanza, subì danni in-
calcolabili. Tali dolorosi precedenti, lo scon-

,

volgimento dell'ambiente naturale che i la-
vori sul fiume Albegna hanno determinato
nello sbocco a mare, ed il fatto che i lavo-
ri così impostati hanno determinato un tas-
so di salinità nei terreni agricoli tale da pre-
giudicare le stesse colture agrarie, non po-
tevano non suscitare, come hanno suscitato,
allarmi e preoccupazioni nell' opinione pub-
blica.

Infatti, a seguito della interrogazione del
7 agosto 1972, il presidente del consorzio di
bonifica « Osa Albegna » indirizzò una dram-
matica lettera all'allora ministro dell'agricol-
tura onorevole Natali, nella quale si ricor-
dava che di fronte alla psicosi che si diffuse
nel paese e pn)sso gli organi di governo al-

!'indomani dell'alluvione del 1966, erano sta-
te disposte opere di allargamento dell'alveo
del fiume Albegna e di rafforzamento del-
l'arginatura e che tali opere erano rimaste
praticamente a metà in quanto a quella da-
ta era stato ultimato soltanto il tratto a
monte ed il tratto a valle, mentre il resto
era rimasto incompiuto creando così una
situazione di drammatica pericolosità per
quelle popolazioni. In tale lettera, il presi-
dente del consorzio «Osa Albegna» affer-
mava l'urgenza che l'opeora fosse ultimata
perchè si trattava di un fiume strozzato a
metà, e ciò costituiva Ulna minaccia per-
manente maggiore di quella verificatasi nel-
l'alluvione del 4 novembre 1966. La lettera
diceva tra l'altro: «Si dà peraltro il caso
che in questi ultimissimi anni, specie per
l'impulso dato dall' ente di sviluppo della
Toscana e Lazio, lungo il corso del fiume e
nell'intero comprensorio, si sono realizzate
zone ad agricoltura altamente specializzata
nonchè insediamenti industriali e centri abi~
tati animati da eccezionali ritmi di crescita.
Inoltre la st1rada statale Aurelia è stata rad-
doppiata di carreggiata; si parla di un'auto-
strada Civitavecchia"Livorno; il tronco fer~
roviario Roma-Pisa è e vimane uno dei nodi
di comunicazione più i,nportanti del paese:
tutto ciò, a parte la salvaguardia di vite uma~
ne di chi ha avuto ed ha fiducia nella sicu-
rezza del proprio insediamento in loco, può
essere compromesso in poche ore da un qual-
siasi ripetersi, anche in misura meno visto-
sa, di ciò che avvenne il 4 novembre 1966 ».

Di fronte a questa dra:mmatka denuncia ri.
portata daUa stampa e di fronte aI!la do.ou~
mentazione fornita ndl'irrterrogazione, il Mi-
nistro dell'agricoltura, per conto anche degli
altri ministri, il 30 ottobre 1972, dette la in-
credibile risposta che ha dato luogo alla
nuova interpellanza che viene discussa do-
po quindici mesi dalla sua presentazione.
Però, nonostante questo assurdo ritardo, è
ancora di pressante attualità perchè in que-
sti giorni, di fronte alle precipitazioni che
hanno investito vaste zone del paese e in
particolare la Toscana meridionale, le po..
polazioni della zona, soggette alle esonda-
zioni dell'Albegna, hanno vissuto momenti
drammatici perchè sarebbero bastate altre
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poche ore di pioggia, perchè si verificassero
danni incalcolabili nella zona.

Ecco perchè di fronte ai fatti gravissimi
rappresentati dai danni provocat<i dai lavori
di sistemazione del fiume Albegna, appare ir~
responsabile ~ questa è la parola più adatta
~ la giustificazione contenuta nella ["i,sposta
del Ministro deU'agwicoltura in data 30 otto-
bre 1972, quando afferma «ohe l'esperienza
idraulica insegna che dopo lavori che hanno
provocato la rottura di un determinato equi-
librio sempre, a breve e talvolta brevissima
scadenza, si sovrappone un altro equilibrio
attraverso il quaile la stessa natura finisce
per adeguarsi al nuovo assetto venutosi a
creare ». Sarebbe stato invece opportuno che
il Mmistro, o il funzionario che ha preparato
quella risposta fosse andato di persona a ve-
dere la foce del fiume Albegna per consta-
tare i danni provocati, lo sconvolgimento
dell'ambiente naturale, l'erosione di migliaia
di metri cubi di spiaggia e addirittura la
devastazione delle abitazioni prospicienti al-
la spiaggia causati proprio dalla deviazione
alla foce del fiume Albegna. Dubito comun-
que che il funzionario che ha scritto la ri-
sposta farà questa visita sul luogo, perchè
è più facile parlare di difesa del suolo, anzi-
chè agire con atti concreti; anzi sono più fa-
cili il silenzio e la deformazione della verità,
magari per nascondere speculazioni assai vi-

stose, come sono evidenti in questa vicenda.
Mi auguro perciò che oggi la risposta del

Governo sia meno supe:rficiaile della prece-
dente e che nell'interesse delle popolazioni
interessate si abbia un'assicurazione sulle
prospettive non dico di sviluppo, ma di so"
pravvivenza della zona.

In particolare quelHe popolazioni si atten-
dono dal Governo l'impegno perchè a tempi
brevi venga assicurato il finanziamento ne-
cessario per iil completamento deH'opera in
quanw ciò rappresenta la condizione fonda-
mentale per etliminare le apprensioni di quan-
ti si vedono minacciati nei loro beni e nella
loro stessa esistenza. Un tale impegno può
contribui1re, a mio avviso, anche a rinsaldare
la fiducia neUe istituzioni democratiche da
troppo tempo assenti da problemi di così vi-
tale interesse per l'i:ntera collettività, come
è quello relativo alla difesa' del suolo. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere all'interpellanza.

S C A R L A T 0, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Rilspondo anche per
delega dei Ministri della marina mercantile
e dell'agricoltura e deille foreste.

Le considerazioni svolte dall'interpellante
si riferiscono ai lavori interessanti tutta la
asta valliva arginata del fiume Albegna, la
quale ricade nel comprensorio classificato
di 1" categoria del consorzio di bonifica
« Osa-Albegna ».

Si ricorda che gli atti progettuaIi predispo-
sti daJl'ente concessionario furono rielabo~
rati in relazione alla necessità di sostituire
i valori già assunti per le portate massime
di deflusso con quelli forniti dall'Ufficio spe~
dale del genio civile per il Servizio idro-
grafico.

Tali valori, originati dai risultati rilevati
dalle aste idrometriche disposte lungo il fiu-
me, erano stati raffrontati e posti a raggua~
glio con riferimento agli eventi eccezionali
dell'ottobre 1951 e novembre 1966.

Circa i criteri seguiti nella progettazione, si
ritiene opportuno ricordare che la ricalibra-
tura di un corso d'acqua, atta ad aumentarne
la portata, può realizzarsi o mediante uno
spostamento degli argini (almeno uno) con
la possibilità di lasciare pressochè invaria-
te la pendenza dell'alveo e le caratteristiche
delle golene, ovvero mediante approfondi~
mento del fondo alveo, ritaglio delle golene
e sopralzo della quota delle difese arginali.

Non fu possibile realizzare la prima solu-
zione che avrebbe comportato ~ con l'am-
pliamento dei manufatti di attraversamento
interessati, fra i quali il ponte della ferro~
via Pisa~Roma e quello sulla strada stata-
le n. 1 « Aurelia » ~ l'occupazione di consi-
stenti superfici di terreno già adibiti a col~
tura ed in massima parte attribuiti dall'Ente
maremma a propri assegnatari e l'impiego
di notevolissimi quantitativi di terre idonee
per la formazione dei nuovi argini. Ciò evi-
dentemente con un impegno finanziario ben
più oneroso.

Donde la convenienza della seconda solu-
zione che ha comportato l'abbassamento del-
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le golene ed il rialzo e ringrosso delle difese
arginali.

Per quanto concerne l'attuale quota della
sommità arginale in prossimità del ponte
della ferrovia Roma-Pisa, effettivamente su-
periore a quella dell'intradosso del manu-
fatto (+ 3,44), è da porre in rilievo che in
fase di progetto era stato previsto per le
sommità in causa un franco di metri linea~
ri 1,50 sul livello di massima piena calcola-
to in corrispondenza dello stesso ponte
(+ 2,93) che avrebbe portato le sommità ar-
gin ali a quota + 4,43, mentre all'atto esecu-
tivo, per non gravare ulteriormente le fon-
dazioni del manufatto ferroviario, il franco
stesso è stato ridotto a circa un metro. A
quest'ultimo si deve aggiungere l'altezza del
normale ricarico delle arginature, in vista dei
naturali assestamenti dei materiali utilizza-
ti per il l'ingrosso ed il rialzo degli argini
(drsa 30-50 centimetri).

Circa la costruzione di un molo in corri-
spondenza della foce dell'Albegna, pur con-
cardando con l'u1JHità dell'opera, si fa presen-
te che sia il progetto originario di massima
in data 10 settembre 1929 (concernente la
bonifica della pianura allagata dai fiumi Osa
ed Albegna) approvato con regio decreto 7
agosto 1931, n. 3272, sia gli elaborati dei
successivi lotti non hanno mai contemplato,
neppure come semplice proposta tecnica, la
costruzione del molo alla foce dell'Albegna.

In ordine allo soavo a1la fooe, si fa presente ~

che i relativi lavori, insieme a quelli as-
sentiti in concessione al Consorzio, sono sta..
ti previsti nei progetti esecutivi già appro-
vati dal Comitato tecnico del Provvedito-
rato di Firenze.

Peraltro lo scavo alla foce, preventivato
originariamente per una lunghezza di metri
lineari 400 a mare su di un fronte di me-
tri lineari 80, a seguito di intervento da
parte del Genio civile di Grosseto, è stato
in effetti limitato a titolo sperimentale e
su di un fronte ristretto, all'altezza della
spiaggia, al manifestarsi degli inconvenien-
ti lamentati.

Non può, tuttavia, sotto il profilo tecnico,
riconoscersi il rapporto casuale evidenziato
dall'interpellante fra lo scavo effettuato al-
la foce dell' Albegna e la determinazione « di

danni conseguenti alla maggior esposizione
alla violenta azione dei venti dominanti, con
formazione di risaoche trasversali ed inde-
bolimento delle difese allo sbocco ».

Nel merito occorre ricordare che in tutti
i corsi d'acqua che sfociano nel mare Tir-
reno, anche lungo l'arco di litorale prossi-
mo a quello interessato dall'Albegna, l'equi-
librio idrodinamico fra le acque marine e
le correnti fluviali è assicurato proprio dalla
funzione delle barre trasversali di fondo che,
al solo verificarsi delle morbide fluviali,
sono vinte dalla prevalenza di queste garan-
tt:ndo la funzionalità delle foci stesse.

Tali considerazioni, tenuto conto che l'ab-
bassamento di fondo ha interessato i valori
di circa metri lineari 1 (da ~ 1,55 a ~ 2,57)
in corrispondenza del ponte ferroviario e
metri lineari 1,60 circa (da metri lineari
~ 2,30 a ~ 3,94) alla foce, proprio in cor-

rispondenza della barra sabbiosa, inducono
a ritenere che le erosioni della battigia in
destra della foce e lungo la sponda sinistra
del corso d'acqua a monte della stessa, in-
teressanti terreni demaniali, debbano attri-
buirsi a variazioni cicliche del regime di ven-
ti dominante tutto il settore di costa com-
preso dal « Poggio di Talamonaccio » a quel-
lo di « Santo Stefano ».

È ancora da ricordare che nel lobo di
sinistra sul delta in esame si è sempre indi-
viduata una delle zone in più evidente ero-
sione del litorale toscano, fenomeno comun-
que sempre in continua evoluzione, con alter-
nanza di segno negativo e positivo.

Il volume di materiale scavato in corrispon-
, denza della foce e nelle sue immediate adia-

cenze a mezzo di draga refluente risulta di
circa metri cubi 22.000 secondo i controlli
della stazione appaltante concessionaria dei
lavori, cioè il Consorzio di bonifica «Osa-
Albegna ».

Il materiale è stato portato in soluzione
acquosa a mezzo di tubazioni, su terreni pri-
vati di deposito, reperiti a cura e spese del-
!'impresa appaltatrice, ai sensi dell'articolo 5,
lettera A), punto 10, del capitolato speciale
d'appalto, parte integrante del relativo con-
tratto.

Le discariche impostate su terreni depres-
si e soggetti a bonifica per sollevamento a
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mezzo idrovore consorziali di Caporegio e
Torre Saline (+ 0,60, + 1,00 circa) hanno
raggiunto quote massime, sul livello medio
mare, di circa 3,50-4 metri lineari, e non di
metri lineari 6, come affermato dall'inter-
pellante.

Le circostanze effettive sono inoltre facil~
mente accertabili anche « a vista» dato che
il colmo del ponte ANAS sulla strada statale
n. 1 «Aurelia », già più alto delle nuove ar-
ginature dell'Albegna, ha quota assoluta

+ 5,70 sul medio mare e che la quota topo-
grafica di metri 6 si verifica sulla piana del-
l'Albegna, a circa 6~7 chilometri dalla foce.

Il pagamento dei lavori di scavo è stato ef-
fettuato dal Consorzio in base agli avvenuti
riscontri circa la realizzazione delle sezioni
trasversali deJl'alveo, ordinati all'impresa ap-
paltatrice.

Inoltre, l'acc.ertamento della quantità di
materiale escavato a mezzo draga e deposi~
tato su terreni di terzi in prossimità della
località «Torre Saline» è facilmente ese-
guibile, trattandosi di depositi esattamente
delimitati ~ tanto in planimetria che in
altimetria ~ da arginelli appositamente co-
stmiti e facilmente scomponibili in solidi
geometrici.

Tale operazione non rientra, peralt,ro, nelle
modalità relative alla misurazione dei movi-
menti di materie (articolo 6 del capitolato)
in quanto il computo dei volumi di scavo
è prescritto con ill metodo delle sezioni rag-
guagliate.

Lo scavo per l'ampliamento dell'alveo deI
fiume Albegna, sia nel tratto considerato
prossimo alla foce che in quello di monte
contemplato nello stesso aprpaho, è stato pa-
gato aIl'impresa con il prezzo numero 27 di
elenco contrattuale di lire 380 al metro oubo,
assoggettato al ribasso d'asta del 14,82 per
cento.

Dei materiali escavati, quelli non ritenuti
idonei dalla direzione dei lavori (sabbie mi-
ste a limo e torba) sono stati depositati su
terreni depressi privati latistanti al fiume
Albegna sempre a norma di capitolato.

Dei sei depositi indicati, soltanto quello
impostato sul terreno distinto con la parti-
cella 53 del fogilio 30 (Comune censuario di
Orbetello) è stato interessato dai prelievi
denunciati dall'interpellante.

Si precisa inolltre che il Genio civile di
Grosseto, in occasione di sopraHuogo effet~
tuato, diffidò l'impresa appaltatrice « Italter-
ra )} 8d alienare il materiale proveniente dallo
scavo in alveo del tratto terminale del fiume
Allbegna. Nè risulta che lo stesso ufficio abbia
mai autorizzato il prelevamento del materiale
depositato. L'Amministrazione non mancherà
di pmmuovere le opportune azioni giudizia-
rie ed amministrative per perseguire even-
tuali illeciti ed inadempienze.

Circa la necessità rappresentata dall'in~
terpe:llante di dare corso con ogni urgenza
ai lavori di sistemazione del tratto interme-
dio del fiume Albegna, allo scopo di non pre~
giudicare gli interventi attuati dallo Stato
nei tratti contermini, non si può non condivi~
dere l'esigenza prospettata. Si ritiene però
che allo stato il notevole impegno finanziario
richiesto per soddisfarla possa essere assolto
nel quadro delle previsioni di cui al noto di~
segno di legge per la difesa del suolo, in di~
scussione al Senato.

F USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F USI. Purtroppo la risposta assai circo-
st~nTiata dell'onorevole Sottosegretario mi
lascia profondamente insoddisfatto, prima
di tutto perchè i dati tecnici non cancellano
la realtà dei fatti denunciati; infatti anche se
si trattasse di 22.000 metri cubi di sabbia
escavata anzichè degli 80.000 o 100.000 di cui
s,i parla, il fatto è di per sè gravissimo per Io

sconvolgimento dell'ambiente naturale che
tale escavazione ha determinato.

Inoltre nella risposta devo riconoscere che
viene abbandonata la tesi risibile che «la
natura stessa finisce con l'adeguarsi al nuo~
va assetto venutosi a creare con la formazio-
ne di un nuovo equilibrio idrogeologico }},

tesi sostenuta nella risposta del ministro Na-
tali.

Si vede che ti! funzionario che ha compilato
le muove nODe ha compreso l'assurdità ed il
senso dell ridicolo a cui si era esposto il suo
pl'edecessore.

Anche nella parte afferente le eventuali
speculazioni sulla escavazione, deposito e
vendita della sabbia l'onorevole Sottosegre-
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tario ha manifestato, anche se timidamente
la volontà di accertare le responsabilità su
tutto lo svolgimento della vicenda.

Rinnavo pèrtanto l'invito formulato nella
inte1rpelhnza perchè i Ministeri competenti
in materia promuavano una indagine, sia me~
diante una commissione di inchiesta, sia can
altri mezzi, per acoertare i fatti, che sono do~
vuti a due ardini di motivi. Innanzitutto vi
sono i gravi danni già verjficatisi, quelli in
atto e quelli futuri determinati dalla impo~
stazione che si è data ai lavori di arginamen-
to del fiume Albegna. L'altro ardine di moti-
v!Ì è quello relativo all'accertamento di even-
tuali responsabilità su episodi speculativi ve-
rificatisi attorno a questo problema, per cui
rimane l'esigenza di una indagine accurata,
che serva a chiarire tutti i punti 'Oscuri che
caratterizzano la parte strettamente ammi-
nistrativa, cioè movimento di terra, prezzi,
sabbia venduta, eccetera.

La l'isposta del Sattosegretario è stata più
deludente per quanto riguarda l'impegno im-
mediato per la realizzazione del comple-
tamento dei lavori sul fiume Albegna;
punroppo sembra proprio che ~a lezione del
1966 non sia servita a nulla. A quell'epaca
vennero spesi fiumi di paralIe alla televisione
e sui giarnali dagli uomini di governo e dallo
stesso Preslidente della Repubblica di allora,
che si precipitò a Firenze per portare la pro~
pria solidarietà e per garantire il proprio im-
pegno. Ma suocessivamente tutto si è risoho
in vari convegni di studio, in cOlmmissioni, in
documenti, quali il famoso piano De Marchi,
di cui si attende ancara l'inizio del finanzia-
mento.

Da questo punto di vista Sliamo in una si-
tuazi'One veramente drammatica. A cOlsa s'Ono
serviti questi impegni? A cosa sono servi-
te le numerose commissioni interparla-
mentari che negli anni 1968-70 hannO' visitato
i 'luoghi colpiti dalle alluvioni (Grosseto, la
zona dell'Albegna ed altre locali.tà) se a quat~
tra anni di distanza tutto è rimasto cOlme
prima?

Devo dunque esprimere >la mia profonda
insoJdisfazione per la rispOlsta data dal SiQt-
tosegretario, sia per la parte relat,iva all'ac-
certamento delle responsabilità in D'rdine ai
danni che si sono già determinati, sia per
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quanto attiene agli impegni che non vengono
assunti per realizzare questa 'Opera che è es-
senziale per la sa'lvaguardia della stessa esi-
stenza delle popalazioni.

A mio avviso, la risposta è emblematioa del
distctcCO che permane tra Governo e collet-
tività, tra realtà sociale del paese ed Esecu-
tivo. Questo distacco insieme airita:r1di ed al~
le inefficienze del Governo dimostra !'inca-
pacità del Governo stesso ad assolvere alle
funzioni richieste e sollecitate dalle popola-
zioni per problemi di così vitale importanza.

È da queste brevi considerazioni che noi
trarremo l'.UOVO!impegno per svillruppare an-
che in quelle zone un movimento di lotta per
indurre irl Governo ad intervenire al più pre-
sto con provvedimenti finanziari che consen-
tano la sollecita 'J1ealizzazione dell'opera e per
impc<rre una indaginerrigorosa tesa ad accer-
tar,e le speculazioni di cui sono S'tati e sono
oggetto i lavori sul fiume Albegna.

Anche questo è uno dei tanti ,episodi di
sperpero di pubblico denaro, di speculazione
e di distruzione dell'ambiente natura:le che
deve far riflettere sull'esigenza ormai indila-
zionabile per un'azione moralizzatrice che,
insieme ad un nuavo indirizzo di politica
economica, possa consentire al paese di usci-
re dalla profonda crisi a cui è stato portato
da una politiGa contraria agli interessi delle
grandi masse popolar-i ed in oontrasto con
princìpi fondamentali deEa n'Ost'va Costitu-
zione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
l'interpellanza è esaurito.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ammodernamento del sistema giuridico in
materia di danno alla persona del viaggia-
tore mediante modificazioni ed integrazio-
ni alle "Condizioni e tariffe per i trasporti
delle persone e delle cose sulle ferrovie
dello Stato"» (797)

P RES I D E N T E. L'ordme del giorniQ
:reca la votazione del disegno di legge: ({ Am-
modernamento del sistema giuridico in ma-
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teria di danno alla persona del viaggiatore
mediante modif1oazioni ed integrazioni alle
"Condizioni e tariffe per i trasporti delle
persone e deJle cose sulle ferrovie dello
Stato" ».

Questo disegno di legge è stato già esami~
nato e approvato artkolo per articolo dalla
Commissione competente in s6de redigente.

Ai sensi dellkgolamento, l'Assemblea do-
vrà procedere alla votazione del disegna di
legge con sole dichiarazioni di voto.

Ha facoltà di pada~e l'onorevale relatore.

M A Z Z E I , relatore. Signor Presidente,
in maniera brevissima alcune consideraziani,
non di carattere particolare per iillustrare i
singali articali del provvedimento, che mi
sembra non abbiano bisogna di ulteriari chia-
rimenti, quanto per sottolineare la ratio di
questa innovazione legislativa che è diretta
appunto a partare, drirei, una nuova oonoezia-
ne in quella che è la pasiziane della pubblica
amministraziane neillo svolgimentO' cle1la sua
attività di natura privatistica. Come è noto,

la legislaziane in gran parte tuttora vigente
poné' l'aJ;llministrazione in una posiziane di~
rei di privilegio, di preminenza che è giusti-
ncata dal fatto che la pubblica amministra-
zione è sempl1e portat,rice di un interesse pub-
blica. Ma quest'O, come è ben detta fra l'ahro
nella relazione ("he accompagna il disegno di
legge, oltre ad essere ormai anacranistica, è
anche fonte di una seri,e di inoonvenienti.
Quindi riportare il rapparta tra pubblica am-
ministraziane e utent,e di un servizio qual è
il trasparta suHe ferravie della Stato alla 1'0-
gica privatistica, ridare al cittadino la tutela
che è prevista normalmente dal codice civi'le
credo che sia un fatta pasitivo. Ed è questa
il mO'tivo principale per cui insisto nel chie-
de:re agli anarevoli colleghi di approvare iJ
pravvedimento.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di parla-
re l'anarevoLe rappresentante del Governa.

C E N GAR L E , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Signor P're-
sidente, ringrazio innanzoitut,ta il senatore
Mazzei per la sua completa rellaziane. Vorrei
aggiungere alcune cansiderazioni. Come è

noto, le disposizioni sulla responsabilità del-
l'azienda delle ferrovie dello Stato in mate~
r,ia di danno al\1a persona del viaggiatore in

carso di trasporta sana cantenute nell'arti~
0010 13 deHe « Condizioni e tariffe per i tra~
sporti delle persone e delle case sulle ferrovie
della Stato ».

Tale normativa, che risulta ispimta al prin~
cipio generale di colpa strettamente intesa e
che postula, pert,anto, come candizione per la
leglitjimazione passiva dell'amministrazione
l'anormalità dell'eserdzia e nan anche quello
che patrebbe essere chiamata «vischiO' del~
l'eseroizio ", è perfettamente in linea con una
veochia tradizione che, risentendo farse della
situaziane di monopoliO' in cui le ferravi e del-
110Stato vennerO' ad aperare all'atta della lo~

l'a costituziane, ha di :regola inteso ooprire
l'amministraziane con una serie di disposizia~

ni a oarattere di tutela ohe, per ciò che can~
ceme l'aspetta probatario, laddav,e viene as.
segnata al danneggiato ,l'onere della ppava
dell'anormalità, himno capovolto la stessa di~
sciplina dettata dalla legge generale, per la
quale ~ come noto ~.. in oaso di danno du-

rante il trasparto di persane o di case la re-
sponsabHi1tà ricade sul vettore, salvo che que.
sti dimostri di aver fatta tutto jl possibile per
evit8I1lo.

La costruzione giuridica a suo tempo eret-
ta, per i motivi di cui sopra, a 'protezione del-
}a pubblica amministvazione, appare in effet-

ti eccessiva, tanto è vero che la recente giuri~
s'Prudenza, nell'intento di sollevare il danneg~
giato dall'improba pl'ova dell'anormalità di
eserciziO', è stata :portata nella maggiar parte
dei casi a reputa:re in re ipsa la responsabiUtà
dell'amministrazi'Ùne.

D'altronde si sono via via rilevati nel siste~
ma vigente notevali inconvenienti derivanti
dalla 'lentezza delle procedure relative aUe va-
rie accasioni di danna, sia in fase deU'an
ohe in quella del quantum debeatur, con can-
seguenti intuibilii stati di insaddisfazione e di
grave disagiO' nel vi,aggiatore a nei suai aventi
causa.

All'eliminazione di tali inconvenient,i si è
appunto inteso pravvedere con iil presente
schema di Iegge, in base al quale la respansa-
bilità dell'azienda delle ferrovie dello Stato
resta pur sempre basata sul prindpio tradi-
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zionale della c0'lpa ma, attraverso un ammo-
dernamento in senso privatistico della n0'r-
mativa in materia, c0'n modalità di indubbio
vantaggio per i viaggiatori o 10'110aventi Clau-
sa, ai fini anche di una più sollecita definizio-
ne deLle vertenze.

Nella nuova normat,iva, infatti, è stata in-
trodotta, in luogo dell'onere della prova ~

il più delle volte complessa e difficile ~ sul-

l'anormalità d'esercizio, posta a carico del
viaggiat0're, una presunzione relativa di re-
sponsabitlità a carico dell'azienda in caso di
« incidente che sia in relazi0'ne c0'n l'esercizio
ferroviari0' }}, da cui l'amministrazione può
liberarsi sO'lo fornendo, secondo i princìpri ge-

nerali della responsabilità contrattuale, la

prova che !'incidente sia avvenuto « per cau-
sa ad essa non imputabile }}, CIoè senza sua
colpa.

Il principio della presunzione della respon-
sabilità, int11Odotto nell'emanando provvedi-
mento, trova del resto 'riscontro, come già
detto, nella disdplina dettata dalla legge ge-
nerale (art. 1681 del codioe civile) e dal codi-
ce della navigazione (art. 942) per i sinistri
che oolpiscono 1a persona del viaggiatore, ma
si è ritenuto di apportare una variante al con-
tenuto della prova liberatoria da parte del
vett0're prevista dalle succitate disposizioni
legislative, in quanto tale prova, anziÌChè rife-
rirsi a « tutte le misure neoessa,rie e suffioien-
ti per evita:re il dann0' }}, deve essere diretta
e positiva dell'evento inoolpevGle e, quindi,
opponibile solo quando si sia in possesso di
elementi di obiettiva concretezza.

Inoi!:tre iil previsto trasferimento a carico
del vettore dell' onere della prova e la formu-
Lazione di condizioni contrattuaJi quanto più
possibile univoche potranno assicurare, con
l'instaurazione fra ,le parti di un rapporto di
perfetta consapevolezza dei rispettivi diritti
ed obblighi, una procedura senz'altro più
snella ed efficace, evitando così le lamentate
lungaggini burooratiche in ordIne alla Hqu:i-
dazÌrme dei danni.

Con il nuovo siMema, poi, ci si avvkina al-
la normativa che sarà quanto prima introdot-
ta in sede internazionale, una volta ratificata
la convenzione addizionale alla « Convenzio-
ne internazionale viaggiatori (CIV) }}.

Nel far presente, infine, che l'emanando
provvedimento non comporterà per l'ammi-
nistrazione alcun sostanziale aggravio di spe-
sa, ne raccomando l'approvazione, nella con-
sapevolezza ohe lo stesso potrà recare un rea-
le contributo al miglioramentO' della tutela
giuridica de11a vita umana nei casi di sini-
stro.

P RES I D E N T E. È ISOrittO a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Arnone.
Ne ha facoltà.

A R N O N E. Signor PresIdente, molto
brevemente prendo la parola per dichiararmi
favorevole all'approvazione del disegno di
legge n. 797 che, pur apparendo forse come
una l,eggina di scarsa importanza, ha invece
tutta il carattere di un atto legisJativo di no-
tevole valore.

Esso mira, infatti, ad ammodernare il siste-
ma giudd:ico vigente in materia, snelLendo le
procedure e razionalizzando l'uso degli stru-
menti necessari per rendeI1e giustizia nel mo-
do più spedito.

Si cerca oosì di ovvial'e alle due maggiori
ca:renze del sistema giuridico attuale, quella
l'elativa alla non sempre chiara oertezza del
diritto e quella connessa alla lentezza delle
procedure che riesoe spesso a vanificare l'ef~
ficacia di ogni meritato riconoscImento di l'a-
giamo.

Per tali considerazioni il Gruppo del par~
tito socialista italiano, che ho l'onore di rap-
presentare, vota a favore del presente disegno
di legge.

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiarazlione di voto il senatore FiJetti.
Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
J:1evoleSottosegretario, onarevoli col1leghi, in
esecuzione di un principia di diritto general-
mente consolidato in tema di responsabilità
civile, il debitol'e è tenuto ail risarcimento del
danno se non p:rova che !'in adempimento o il
ritardo sia stato determinata da impossibili-
tà dElla prestazione derivante da causa a lui
non imputabile (articolo 1219 del codice ci.
vi,le).
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D.i~ciplinando il contratto di trasparta di
persone o di case la vigente legislaziane sta~
bilisce che, ferma restandO' la responsabilità
per il ritardo e per l'inadempimento nell'ese~
cuzione del serviziO', il vettare dsponde dei
sinistri che colpiscanO' la persona del viaggia-
tore durante il trasferimento e della peI'dita
o deU'avaria deIJe cose che il viaggiato>re por~
ta con sè, se non prova di avere adottato tutte
le misure idanee ad evitare il danna (articali
1681 e 2050 del cadice civile). Particolarmen~
te, ai sensi dell'articolo 1693 dello stessa ca~
dice, 'la respansabilità della perdita e dell'ava~
ria delle cose consegnate per il trasparta rica~
de al vettare, il qua1e può esserne ritenuto in~
denne se in grado di dimastrare che il danna

sia derivato da caso f01rtuito, dalla natura a

dai" Izi delle case stesse o del lorO' imbaHag-
gio, appure dal fatta del mittente a da quella
del destinataria. Infine, per quanta cancerne
la cIrcalazione dei veicoli (articola 2054), il
conducente è abbligato a risarcire il danna
arrecato a persane o cose se nan pTova di
avere fatta tutto il passibile per evitarla.

È di tutta evidenza ohe la nastra cadifica-
zione civiilistica, pur adottandO' la regola di
carattere generale per cui non vi è respansa~
bilità senza calpa a dalO', nella materia del
trasparto di persane a case e delLa ci:rcolazia~
ne dI veicoli accoglie i,l principia della pre~
sunzione di responsabilità juris tantum a ca-
rico del vettO're e del conducente che sana
esonerati dall'a nere del risarcimentO' del dan~
no e da tutt'ahre conseguenze nocive di natu~

l'a accessaria solo nel caso che diano prova
che il fatta dannasa nan sia loro imputabile
o che abbianO' adottato tutte le misure idanee
e tutto quanto possibile per impedire il
danna.

Il sistema giuridico deHa responsabilità e
del conseguente risarcimento del danno su-
bìto dal viaggiatore in carso di trasporto sul-
le ferrovie dello Stato sino ad oggi ha data
frequentemente luogo ad inconvenienti ed a
vere e proprie ingiustizie, in quanta assai dif-

fici!e ed inadeguato si è appalesato spessa il
procedimentO' in a,rdine all'an ed al quantum
debeatur, traducendasi nan raramente in una

effettiva denegaziane di tutela dei diritti del
viaggiatore e camunque in remare nella defi-

nizione deUe pendenze con riflessi maggior~
mente negativi nei l'apparti dei mena ab~
bienti.

Il disegno di legge n. 797 tende apportuna~
mente ad eliminare le carenze létmentate,
abrogando il'attuale disciplina che, ancorata
al conoetto di colpa inteso stricto jure, pane
a carico deH'azienda delle ferraviÌe dello Sta-
to la responsabilità e l'abbligo de'l risarci-
mento dei danni salo per il caso di anorma~
Età del servizio e cioè di un comportamentO'
antigiuridico, la cui sussistenza deve essere
dimostrata dal danneggiato.

La normativa vigente, in effeai, così came
evidenzia il rela,tore senatore Mazzei, consen~
te una situaziane di preminenza e privi,leg,ia
nella regolamentazione di rapporti preUa~
mente privatistici a favore della pubblica am~
ministrazione; una situazione che nan appare
ILegittima ed è gravement,e pregiudizievale al
cittadino, il quaLe, in mancanza della intro~

duzione nel sistema de1la presunzione di re~
slpansabilità juris tantum a carica deU'am~
ministrazione ferroviaria, è costretto a subi~
re spesso la disapplicazione della norma ge~
nerale del neminem laedere.

Rispande, pertanto, a criterio di giustizia
introdurre con il disegna di flegge in votazio~
ne la narma che obbliga l'amministraz:iane a
risarcire il danno che il viaggiatare ritrae in
conseguenza di incidente con'dato an'eserci~

zia ferraviario e subo]1dina l'esanero dell'am~
ministrazione da tale obbligo solo al caso
che la stessa .fornisca cancreti elementi pro~
batori idonei ad acclarare il verificarsi del-

l'incidente per causa ad essa non imputabile.
La presunzione deJla colpa e della responsa~
bÌllità can la accessoria obbligazione risarcita~
ria apera a carico dell'amministraziane, che
nan può essere assolta dalla domanda di' re~
sponsabilità neppure se dimostri di avere

adottate tutte le misure necessarie e suffi~
cienti per evitaI'e il danno, incombendO' ad es~
sa, inveoe, ai fini dell'esonero dalla riparazia~
ne, un onere maggiore consistente nell' obbli~
go di fQirnire la prava Hberatoria, ohiara e
precisa e per nulla astratta, de!J'effeHiva cau~

sa deU'incidente e ciaè di una causa non im-
putabile aLl'azienda ferroviaria.
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Parimenti apprezzabile è la nuova norma
prevista dall'articolo 2 del disegno di legge
nella esatta versione adottata dalla Commis~
sione lavari pubblici in confarmità al parere
espresso dalla Commissiane affari costituzio~
nali. Non avrebbe senso infatti ~ casì come

malamente prevedeva l'originario testo della
proposta legislativa ~ limitare l'azione di ri~
sarcimento, per l'ipotesi di decessO' del viag~
gi'atore a causa di danno safferto sul mezzo
di hasparta, solltanta alle persone veirSO le
quali ill viaggiatore stessa aveva a avrebbe
avuto in avvenire, per legge, obbJigaziO'ne ali~
mentare: Il danno deve essere risa1'cita a tut~
ti c01lO'ro che lo subiscono e, can una regala~
mentaziO'ne illegittimamente rest'rittiva, non
può essere tradatta in una abbligazione di
natura alimentare sì da essere negato a quan~
ti, pur patendalo, nan versino in particolare
situazione di disagio. La ri'paraZ1:ane del dan~

nO' camprende qualsiasi perdita subìta e, in
caso di mO'l'te del viaggiatore, deve essere ri~
sarCit:o anche il danna non patrimoniale nei
casi determinati daLla legge (articolo 2059
del codioe civile in relazione aU'articola 185
del codice penale).

Conseguentemente, ave il viaggiatal'e SIa
perito a causa di incidente verificatasi sul
mezza di tras,porto, l'aziane risarcitaria nan
può non spettare che a tutti gli aventi diritta.

La sucoessiva norma di cui all'artioO'lo 3
del disegno di legge riflette la valutazione
stragmdiziale del danno ed adotta un siste~
ma che si prefigge di definire con procedi~
menta celel'e la deterrminazione del quantum
del dacnna. È evident<e, però, che la sneHezza
della procedura e la rapidità della liquida~
ziane dipendono dall'altrettanto sollecita ape~
rosità dei sanitari dell'amministrazione e, in

casa di disaccordo, dei periti ohiamati ad aip~
prestare la valutazione. Ove prevalganO' ne~
ghittasità e difetta di senso di l'esponsabiHtà,

verrannO' a caJdere le buone 'intenziani delle~
gislatare! J:l rilievO' ha la sua ragiane di esse~
re ove si consideri che oggi purtrappa è Tile~

vantemente attenuata nella quasi generalità
dei casi e delle persone l'asservanza dei do~
veri.

Tutte le suooessive disposizioni, che riguaT~
dano la rappresentanza in giudizio dell'am~

ministraziane, la prescrizione ad agendum,
una particolare casistica inerente al traspO'r~
to ddle case e la regolamentazione della re.
spansabiilità in casQ di incidenti nuclearise~

condO' le dispasizioni della legge 31 dicembre
1962, n. 1860, campletano la normativa del
disegnO' legislativo.

Questo, cOongiudizio c'Omplessivo, legittima
consideraziani di apprezzamento, sicchè i.l
mia Gruppo presta consenso alla sua a:pp'ro~
vazione.

Mi permetto, però, prima di concludere la
dichiarazione di voto, e ne chiedo umilmente
perdono, di esteJ:1nare un timore che non vuo~
le essere strumento malizioso.

Il disegno di legge, licenziato daJla Cam~
missione lavori pubblici nel lontana 29 mag~
gio della scorso anno, n'Ùn può dirsi che stia
per realizzare un varo rapido e, tanta meno,
prematuro. Ha inSlpiegabHmente impiegato
quasi nave mesi per percO'rrere nan più di
cento metri, per pervenire appunto daMa
Commissione in Aula. Mi auguro che, doven~
do coprire una distanza di gran lunga mag~
giare, per transitare dal Senato all'altro ra~
ma del Parlamento, n'On impieghi un ulterio~
re tempO' proporzionalmente commisurato
per la sua definitiva approvazione. Il disegno
di legge non è di scarsa imp'Ortanza, presenta
riflessi largamente positivi e merita di essere
definitivamente tmdotto in legge dello Stato
senza deprecabili indugi.

P RES I D E N T E . Non essendovi al~

tri iscritti a parlalle per dichiarazione di vo~
to, si dia lettura del disegno di legge, appra~

vato articolo per articolo dalla 8a Commis~

SlOne.

A R N O N E , Segretario:

Art. 1.

Il testo dell'articolo 13, g 4, delle « Condi~
zioni e tariffe per i trasporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato », approvate con
regio decreto~legge 11 ottobre 1934, n. 1948,

convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 911,
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modifìcazioni, è modificatoe successive
come segue:

«Se il viaggiatore, dal momento in cui
sale sul mezzo di trasporto fino a quando
ne discende, subisce un danno alla persona
in conseguenza di un incidente che sia in
relazione con l'esercizio ferroviario, l'Ammi~
nistrazione ne risponde a meno che provi
essere l'incidente avvenuto per causa ad essa
non imputabile ».

Al predetto articolo 13 viene aggiunto il
seguente 9 5:

«Responsabilità ill caso di incidenti nu~

cleari. ~ Per i danni derivanti da un inci~
dente nucleare, da qualunque causa deter~
minato, si applicano le disposizioni della leg~
ge 31 dicembre 1962, n. 1860".

Art. 2.

L'articolo 14, 9 1, lettera c), delle « Condi-
zioni e tariffe per i trasporti delle persone
sulle ferrovie dello Stato» viene modificato
ed integrato come segue:

« c) al viaggiatore in caso di danno su~
bìto alla persona sul mezzo di trasporto.

Qualora i,l viaggiatore sia perito a causa

del danno di cui sopra, l'azione spetta agli
aventi diritto ».

Art. 3.

'L'articolo 15 delle «Condizioni e tariffe
per i trasporti delle persone sulle ferrovie
dello Stato» viene così integrato:

« La valutazione stragiudiziale del danno
fisico è effettuata dai sanitari dell'Ammini~
strazione e, ove esista disaccordo, in via de-
finitiva da un collegio di periti composto
dai consulenti delle parti e presieduto da un
consulente tecnico nominato d'intesa fra
queste ultime e, in mancanza di accordo, dal
president~ del Tribunale competente ».

5 FEBBRAIO 1974

Art.4.

Il testo dell'articolo 16 delle « Condizioni
e tarifle per i trasporti delle persone sulle
ferrovie dello Stato» è sostituito dal se-
guente:

« 9 1 ~ Rappresentanza. ~ Ferme le norme

sulla competenza, l'Amministrazione è rap~
presentata nei giudizi relativi alle azioni
contemplate dall'articolo 14:

a) dal Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile quando il giudizio è promosso
davanti ai Tribunali ordinari ed alle giuri~
sdizioni amministrative;

b) dal direttore compartimentale terri-
torialmente competente quando il giudizio
è promosso davanti alle Preture ed agli Uffi-
ci di conciliazione.

92 - Facoltà di delega. ~ Il Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile e i direttori
compartimentali, trattandosi di fatti non
personali, possono delegare, quali rappre-
sentanti dell'Amministrazione, quei funzio~
nari che ebbero parte nel fatto o che ne han~
no speciale conoscenza per ragioni delle
loro funzioni ».

Art. 5.

L'articolo 18 delle «Condizioni e tariffe
per i trasporti delle persone sulle Ferrovie
dello Stato» è sostituito dal seguente:

«Prescrizione del diritto ad agire.

9 1 ~ Tennini. ~ Il diritto ad agire sulla
base delle presenti Condizioni e tariffe, salvo
quello per danno alla persona del viaggiato-
re, si prescrive in un anno. Il termine decor~
re dal giorno di scadenza della validità del
biglietto.

Il diritto al risarcimento del danno alla
persona del viaggiatore, nascente dal con-
tratto di trasporto, si prescrive nello stesso
termine di cui al primo comma, decorrente
dal giorno del fatto che ha cagionato il
danno.



VI LegislaturaSenato della Repubblicc; ~ 12500 ~

252a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 FEBBRAIO 1974

In caso di morte del viaggiatore, il diritto
degli aventi causa al risarcimento del danno
si prescrive nel termine di due anni, decor~
l'ente dal giorno della morte del viaggiatore.
Restano comunque salve, in quanto appli~
cabili, le disposizioni di cui all'ultimo com-
ma dell'articolo 2947 del codice civile.

9 2 ~ Sospensione del termine. ~ Il termi~
ne di cui al primo comma del precedente
9 1 cessa di decorrere dal giorno in cui l'aven~
te diritto presenta il reclamo nel modo pre~
scritto dall'articolo 17 fino al giorno in cui
l'Amministrazione gli rende nota la propria
decisione e, se il reclamo è respinto, gli re~
stituisce i documenti presentati. I successi~
vi reclami non hanno effetto sul corso della
prescrizione.

9 3 ~ Decorrenza del termine in caso di ri~
conoscimento di debito. ~ Se interviene un
riconoscimento di debito prima che si sia
maturato il termine di cui al primo comma
del precedente 9 1, il termine ricomincia a
decorrere integralmente, per la parte di de-
bito riconosciuta, dal giorno del riconosci~
mento.

Art. 6.

Conseguentemente a quanto previsto negli
articoli che precedono, sono apportate le se~
guenti integrazioni e modifiche alle «Con-
dizioni per i trasporti delle cose sulle fer-
rovie dello Stato », approvate con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1961, n. 197, e successive modificazioni:

L'articO'lo 15, 9 5, viene integrato come
segue:

al titolo, dopo la locuzione «Custodia
dei colli », viene aggiunta la seguente: «e
delle altre cose comunque portate con sè
dal viaggiatore »;

la espressione contenuta alla sesta ri~
ga «per causa di sinistro ad essa imputa~
bile» viene sostituita con «a causa di in-
cidente d'esercizio ad essa facente carico »;

il richiamo al 9 1, punto 1), dell'artico-
lo 50 di cui al punto b) viene precisato come
segue: «9 1, punto 1), lettera a) »;

allo stesso punto b) viene aggiunto il se~
guente periodo: « Quando, invece, trattasi di
altre cose comunque portate con sè dal
viaggiatore, !'indennità è pari al loro valore
debitamente comprovato, fino ad un mas-
simo di lire 300.000 »;

all'ultimo capoverso, dopo le parole « a
norma» è inserita la seguente espressione:
« del primo periodo ».

All'articolo 44 è aggiunto il seguente 9 6:

«Responsabilità ill caso di incidenti nu~
cl eari. ~ Per i danni derivanti da un inciden~
te nucleare, da qualunque causa determinato,
si applicano le dispasizioni deJla legge 31 di~
cembre 1962, n. 1860».

Il testo dell'articolo 57 è sostituito dal
seguente:

{{ 9 1 ~ Rappresentanza. ~ Ferme le nor~
me sulla competenza, l'Amministrazione è
rappresentata nei giudizi relativi alle azioni
contemplate nell'articolo 56:

a) dal Ministro dei trasporti e dell'avia~
zione civile quando il giudizio è promosso
davanti ai Tribunali ordinari ed alle giuri~
sdizioni amministrative;

b) dal direttore compartimentale terri-
torialmente competente quando il giudizio
è promosso davanti alle Preture ed agli Uf-
fici di conciliazione. "

S 2 ~ Facoltà di delega. ~ Il Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile e i direttori
compartimentali, trattandosi di fatti non
personali, possono designare, quali rappre~
sentanti dell'Amministrazione, quei funzio~
nari che ebbero parte nel fatto o che ne
hanno speciale conoscenza per ragioni delle
loro funzioni ».

P RES I D E N T E . Metta ai voti il
disegna di 'legge nel suo complessa. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Concessione di un contributo straordinario
di 50 milioni al comitato organizzatore del
XVIII Congresso biennale dell' "Interna-
tional College of Surgeons" (Collegio inter-
nazionale di chirurgia)}} (1114), d'inizia-
tiva del deputato Cortese e di altri deputati
(Approvato dalla 14a Comlnissione perma-
nente della Camera del deputati).

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Concessione di un contributo straordinado
di 50 milioni al comitato organizzatore del
XVIII Congresso biennale den'International
College of Surgeons (Collegia internazionale
di chirurgia) », già approvato dalla 14a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Argiroffi.

Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I . Onorevole Presidente,
prendendo la parola sul disegno di legge
n. 1114, che concede un oontributo straordi-
nario di 50 milioni al comitato organizzatore
del XVIII congresso biennale dell'Interna-
tional College of Surgeons, tenuto si in Roma
nel maggio 1972, ripropongo a nome del
Gruppo comunista, le osservazioni già som-
mariamente avanzate ,in Commissione sanità.

In realtà all' 3'pprovazione in sede delibe-
rante dell'attuale disegno di legge si sarebbe
potuti arrivare imputando il finanziamento
previsto a carico del capitolo n. 1084 della
tabeHa 19 del bilanoio del 1973. Non si può
negare infatti l'opportunità di una iniziativa
del genere, mediante la quale viene finanzia-
ta la pubblicazione degli atti di un congI'esso
nel quale sono convenuti contributi interna-
zionali e che costituisce una ciI'costanza sin-
golare, direi quasi irripetibile, nel desolante
panorama sanitario italiano.

In tal senso tuttavia dobbiamo mmmen-
tare che, a nostro parere, si presenta ormai
indispensabiLe il calendar:io di massima di
una pI'evisione organizzativa che, p:mpdo in
sede di bilancio, tenga conto delle occasioni
che possono e debbono essere collocate nel~
l'ambito di una valutazione e di un disegno
globale del più ampio tema della ricerca
scientifica in Italia e della collocazione di
un provvedimento come l'attuale nell'area
dell'altro annoso, improI'ogabile problema
della riforma sanitaria.

Ribadendo ulteriormente i motivi di per-
plessità che nella trattazione dell'attuale ar-
gomento hanno determinato il manifestarsi
di varie incertezze anche nelle file del partito
di maggioranza relativa, vogliamo tuttavia a
chiarimento della nostra attuale favorevole
decis,ione sottolineare un dato che a noi sem-
bra indispensahile ai fini di un contributo
che ha anche l'ambizione di sollecitare un
ulteriore orientamento tanto nel settore spe-
cifico degli studi chirurgici quanto ai fini di
una riorganizzazione professionale che in-
dubbiamente è chiamata oggii ad assolvere
grandi compiti sociali. Ciò non solo a livelli
di assoluta eccezionalità o di virtuosismo
tecnico, quali ovviamente sono reperibili
nelLe presenze congressuali dell'incontm di
cui trattiamo, ma proprio nel riv,endkare
con il decentramento delle organizzazioni
tecniche e delle équipes chirurgiche agli
ospedali regionali e provinciali la possibiliJtà
di una emancipata e qualificata uuenza da
parte del cittadino.

Questa nostra conoezione si riferisce a ciò
che la pratica chirurgiJca ha rappI'esentato
propxiostorlcamente, vale a dire come pri-
mo mezzo strumentale usato dall'uomo, di-

rei quasi oon l'inizio della lotta per l'esisten-
za, al primo momento sociale di sintesi del.

l'intelligenza. Come è stato del resto anche a
proposito di questo disegno di legge e varia.

mente ricordato, è proprio alla chirurg,ia
che va attribuito il primo atto volontario
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dell'uomo dettato dall'istinto che segnò nni~
zio della cura chirurgica dei TIraumi, come
l'estrazione di corpi estranei (schegge, spine
o punte di armi) da una ferita.

Non è naturalmente il caso di rammentare
qui i vari momenti del diveniI1e tecnico della
chiruTl9ia, di cui abbiamo testimonianze ec~
cezionali a livelli della storia umana vera:-
mente remoti e impensati.

Tuttavia questo noi abbiamo voluto dire
perchè a nostro parere la storia della chirur~
gia coincide proprio con gli stessi grandi
momenti solidaristici dell'uomo. Forte di
conquiste di fondamentale importanza, co~
me la strumentazione tecnica per la cessazio~
ne dell'emorragia, per vincere !'infezione ope~
ratoria e soprattutto il dolore fisico e la soffe~
l1enza, la chirurgia sin dal secolo scorso ha
iniziato una fase evolutiva e rivoluzionaria
tuttora perdurante della quale giustamente
si ricorda che non è facile ancora oggi pre~
vedere gli straordinari sviluppi. È questo
uno dei motivi fondamentali per cui ritenia~
ma che debba esser,e dato il peso culturale,
scientifico, tecnico e umano che esso merita
al congresso internazionale per il quale oggi
ci accingiamo a stanziare un oontributo fi~
nanziario che deve servi:re, piÙ che a testi~
moniare, a propagandare nella massima mi~
sura possibile la conoscenza e l'uso delle
conquiste delle stl'umentazioni piÙ :recenti.

Dagli ultimi decenni dell'800 fino ai nostri
tempi l'umanità è stata partecipe ~ e gli
organizzatori e i partecipanti del congresso
:romano soprattutto ne danno suggestiva do~
cumentazione ~ di un perfezionamento inin~
terrotto e, direi, stupefacente di tecniche di
intervento date per scontate nel corso di
centinaia di anni e del resto molto note sul
piano letterario. Per molto tempo nell'eser~
cizio della pratica chirurgica si è trattato
soltanto di diminuire jJ tasso di mortalità
causato da lesioni traumatiche, come £rattu~
re, amputazioni o fedte. Viceversa nel nostro
s,ecolo, in maniera progressiva dicevamo, ab~
biamo assistito alla metodologia assoluta~
mente nuova attraverso la qual'e si è cerca~
to di affrontare problemi lungamente ritenu~
Di insoJubili, a proposito dei quali rammen~
tie la chirurgia 'riteneva di poter intervenire.

A ciò abbiamo voluto accennare poichè
ci pare di dover rilevare proprio ,in direzione
dei fatti realmente nuovi che calratterizzano
la chirurgia moderna un dato di estrema ca~
renza politica e culturale nel quale ~ è que~

sto ciò che vogliamo porre in evidenza in
questa sede ~ si colloca come una cattedra~

le nel deserto l'odierno provvedimento. Men~
tl1e infatti, come abbiamo acoennato, fino al
secolo scorso la chirurgia costituiva una pra~
tica soprattutto demolitiva, tendente a ri~
muovere la causa di morbilità e di mortaHtà
secondo una concezione meccanicistica, am~
putando o asportando l'organo o la parte
di esso ammalata, oggi l'evoluzione scient,i~
fica della medicima è diventata un dato
progressivo di inbegrazione nella coscienza
e nella considerazione globale della stessa
p:mtica chirurgica. La volontà e il gusto di
conoscere tutte le componenti l'elative alla
realtà anatomica, patologica e medica del~
l'organo all'indirizzo del quale viene richie~
sta l'opera del chirurgo oggi non possono
prescindere da una considerazione piÙ ideo~
logica, direi, della struttura scientifica del-
l'operatore. La neoessità di conoscere la vi~
ta dell'organo malato, di studiare il di'rotta~
mento delle sue funzioni nello status di ma~
lattia, le' sue reazioni a stimoli di molteplici
causalita che ad esso giungono da altri or~
gani, da altri sistemi e da altri fattori, la
volontà di indi,re e di mobilitare vam1e e
complesse implicazioni di ordine medico at~
traverso un nuovo tipo di conoezione del~
!'intervento costituiscono, differentemente
oggi che per il passato, l'indirizzo biologico
attuale della chirurgia.

Si tratta dunque dell'urgenza di risarcire
nel nostro paese una situazione di caos in~
cipientee di grave vuoto scientifico (si 'Pen~
si alla condizione delle università e nella fat~
tispecie delle facoltà e delle discipline medi~
che e degli ospedali) riorganizzando le piÙ
favol'evoli condizioni per attuare la speri~
mentazione necessaria per consentire ad ope~
ratori e a studenti la partecipazione conet~
tiva a manie l'e e a metodi nuovi.

Si tratta di far partire, a monte di un. prov~
vedimento settoriale, come quello proposto
dal disegno di legge n. 1114, un tessuto di am~
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pia convergenza che significhi soprattutto il
consenso da parte della società, la riconside~
razione del diritto di ogni cittadino alla frui~
ZJione di un settore così indispensabille per la
sopravvivenza umana. È dunque un proble~
ma che investe un grande settore della ri-
cerca e, propl~io per l'alta qualificaz,ione di
un'occasione qual è quella costituita dal
,congresso, esso denunoia paradossalmente
il colpevole vuoto organizzativo, l'assenza di
una polibca specifica e ripropone il vecchio
errato sistema della delega dei doveri so-
ciali, insieme con il rigetto dei diritti, a un
gruppo eletto di operatori sa]J.itari.

Ciò a nostro parere ha diversi elementi
di cler,ivazione, ma soprattutto si richiama
ad una indicazione prioritaria di causalità,
che peraltro contrasta con la qualità storica
veramente eccezionale emersa dal convegno,
di testimonianza culturale, cioè la causalità
costituita dalla logica iJnterna all' esemizio
dell'arte medica ai livelli di alto privilegio
professionale, che fanno emergere, come si
è verificato nel penoso episodio di a:lcuni
accademici di Torino, che nOln è male ram~
rnentare, una precisa volontà di s-celta poli-
tica che va esattamente verso la settorializ~
zazione, la chiusura aristocratica e specula-
tiva della cultura medica e quindi verso la
emarg:inazione di vaste masse popolari dal-

l'utenza di una nuova concezione prevent,i-
va, terapeutica e riabilitativa della medicina
e della chirurgia.

È dunque il secondo punto che qui aVaIl-
za in maniera evidente, quello costituito dal-
la necessità di una lliorganizzazione sul pia-
no della riforma sanitaria nei settori di eser-
cizio professionale e di insegnamento che
debbono e possono trovare la loro ispi'razio-
ne proprio nei gruppi di alto livello scienti-
fico presenti !in Italia, ai quali certo va asso-
ciata la prestigiosa équipe organizzativa del
18° congresso internazionale di chi!rurgia.
Abbiamo parlato infatti di indirizzo biologi~
co contemporaneo della chirurgia, riferendo
con ciò l'orientamento del settore verso lo
studio della fisiopatologia, !'inserimento, co-
me si è affermato, nella -chirurgia di un cri-
terio funzionale, un moderno ampliamento
della sua capacità di ,intervento all'indirizzo

di forme e sindvomi cliniche e quadri di ma-
lattia che per secoli si è !ritenuto fossero
esclusi dalla pratica chirurgica e verso meta.
dologie di intervento che consentono inveoe
oggi di effettuare operazioni che sono state
fino ai nost11i giorni considerate impossibili,
e solo in via fortunosa e quasi miracolistica
eseguite per la loro eccezionale e paurosa
gravità. La necessità che a nost1ro parere non

S'i può sottacere è dunque quella di aggan~
Giare un avvenimento come quello costituito
dal 18° congresso di chirurgia all'ambito
più ampio della conoscenza scientifica del-
l'operatore. Ciò costituisce oggi una insosti-
tuibile acquisizione, un dato prezioso di
struttura e di orientamento che deve conf,e-

l'ire al chirurgo dei nostri giorni, attravm'so
la possibilità di una maturaz10ne che investa
i settori più vasti e molteplici della medj..
cina e con una serie, la più ampia possibile,
di riceroatori, di medici, di scienZiiati, di ope~
ratori, di biologi, un aspetto assolutamente
specifico e nuovo. La mano che ha trapanato
crani neolitici rinvenuti nelle antiche pianu-
re sarmatiche o dei faraoni egiziani o dei
primcipi mala, oggi, sorretta dalla mecessa-
ria consapevolezza della colLettività umana,
si ispira a una coscienza socialle che non può
che riferirsi ai diritti dei più e si ispira alle
doti indispensabili del oarattere, quali il co~
raggio, la forza e la prudenza dell'operatoDe
che può agi!re solo se v1ene nutrita dalle co~
noscenze più amp1e biologiche, fisiologkhe,
fisiopatoIogiche degli organi.

L'International College of Surgeons, fon~
data dal dattaI' Max Thorek nel 1935 a Gine~
vra, si dedica certamente a favorive il pro~
g,resso della scienza chirurgica attraverso la
collaborazione internazionale, secondo quan~
to ,riferito con legittimo orgoglio dalla nota
di presentazione del congresso. In realtà la
sdenza assume, a nostro avviso, tanti mag-
giori obblighi sociali quanto piÙ elevato ri~
sulta il quoziente e ill Livello delle sue pre~
stazioni e delle sue capacità di indagini e di
interventi.

Noi rÌtieniamo che un con1mibuto altrettan-
to notevole, qual è quello fornitoci in sede
sdentifica dall'importante incontro del qua-
le parliamo, possa essere fornito da questo
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gruppo di scienziati nella misura in cui essi
accompagneranno al rendiconto e alla docu-
mentazione dei loro prestigiosi e attuali li-
velli di ielaborazione e di rioerca la possibi-
lità che tali conquiste divengano strumento
per la liberazione degli uomini dalla malat-
tia e dalla sofferenza.

Pensiamo che proprio in un' oooasione co- .
me questa valga la pena ancora di sottoli-
neare l'assurdità con la quale si isolano per
sordità politica i più illuminati temi della
scienza, relegandoli in una collocazione
obiettivamente marginale, polverizzando un
grande settore come quello della chirurgia
~ e della medicina più in generale ~ s:iste-

mandala in un aureo ghetto per iniziati,
sfrangiando e mutilando per ciò stesso nel-
la maggior misura possibile il vasto tessu-
to di implicazioni e di conosoenze che do-
vrebbero da esso sorgere.

Onorevole PDesidente, onorevoli colleghi,
abbiamo voluto brevemente fornire qualche
nota di riferimento nella quale calare la de-
cisione adottata di votare a favore della pro-
posta di legge n. 1114: qualche osservazione
che non ci è apparsa esterna al provvedi-
mento, il quale solo a una considerazione
affrettata si può pensare che possa isolarsi
dal preoccupante contesto sanitario italiano.

Le considerazioni che abbiamo avanzate
hanno inteso riecheggiaI'e motivi critici che
il Gruppo comunista ha già efficacemente
sottolineato in sede di votazione alla Came-
ra e che certamente prescindono dal pare-
re negativo espresso dalla Commissione bi-
lancio. Tuttavia le ragioni che noi conferia-
mo alla scienza, alla priorità che non pos-
siamo contestare e che anzi lottiamo ideolo-
gicamente per promuovere e legittimare nel-
la maggior misura possibile a quanti riven-
dicano il nuovo ruolo nella competizione per
la promozione di vaste masse umane ci sug-
geriscono di approvare il pI'esente disegno
di legge.

Con ciò stesso riteniamo nostro diritto
e anche nostro dovere di raccomandare la
valutazione dei provvedimenti emergenti dal-
l'attuale decisione politica: ciò nell'interesse
degli scienziati che attendono il sussidio del-
la nostra approvazione e della nostra soli-

darietà, ma soprattutto per i diritti sempre
più pressanti del cittadino itaHano in un
mondo che spin~e sempI'e più pressante-
mente per attribuire a ciascun uomo il po-
sto che la storia contemporanea e la spinta
del movimento di classe gli assegnano.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pinto. Ne ha facoltà.

P I N T O . Onorevole Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, voglio
esprimere il mio consenso per questa legge
che prevede un contributo straordinario per
la pubblicazione degli atti del congresso in-
ternazionaLe di chirurgia. Un pDovvedimen-
to di spesa per la diffusione di un momen-
to culturale della nostra vita sociale è sem-
pre un fatto positivo; pertanto sono certo
che per questa legge vi sarà una larga 00.11-
vergenza di consensi, malgrado il parere
contrario ,della Commissione bilancio, che
certamente ha un valore soltanto formale.

Voglio in modo partioolare, pvendendo lo
spunto da questo disegno di legge, richiama-
re l'attenzione del Parlamento sulla condiizio-
ne attuale dell'apprendimento dell'arte chi-
rurgica in Italia: ed è questo il motivo es-
senziale del mio bJ:1eve intervento. Il pro-
blema degli studi di chirurgia nel nostro
paese non è suffi'Cientemente avvertito; non
si riesce pertanto a valutarne pienamente
tutta la gravità.

L'opinione pubblica ha la s,ensazione che
qualcosa non va nel settore solamente quan-
do apprende dalla stampa che personaggi
di attualità o di riHevo pJ:1endono l'aereo per
andare in Svizzera o in altri paesi per faJrsi
sottoporre ad interventi chirurgi'Ci. Si pensa
e si dioe in questi casi, per la verità molto
superficialmente, che in Italia non vi sono
buoni chirurgi e che solo chi ha g:[1Qssepos-
sibilità economiche può andarsene all'estero
per una maggiore e diversa gamnzia per la
propria salute.

Tutto questo non è vero. In Italia abbia-
mo ottimi chirurgi che non hanno nulla da
apprendere da colleghi di altri paesi e che
possono offrire a tutti garanzia piena di in-
terventi anche di alta chirurgia. Non abbia-
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ma solo le tj'adizioni di una scuola medica
fra le piÙ antiche del mando; abbiamo an~
che maestiri di grande valoJ:1e.

Però non tutti sanno che per formave un !

buon chirurgo ci vogliono anni, tanti anni.
Forse non vi è nessuna specializzazione, e mi
riferisco a tutte le professioni, che esige l'im~
pegno che è neoessario per diventare Ui~
buon chirurgo.

Ebbene, che cosa avviene in Italia? Come
si forma oggi un chirurgo nel nostJ:1O paese?

Ci dobbiamo dire la verità a questo ri~
guardo se vogliamo acquiske la volontà per
un intervento cosciente e nello stesso tem~
po efficace.

Il giovane medico, subito dopo la laurea,
ha ilna sola folle aspirazione: entrare in
ospedale per inserksi in un sistema che nel~
la sua giovane fantasia porta tanti soldi. E
quando ha trovato la strada politica giusta
e viene assunto con una delibera dell'am~
ministrazione, v:iene assegnato ad un repar~
to. È triste dirIo, ma nella maggior parte
dei casi, pur di entrare, i'l giovane medico
non pone pregiudizi ali di reparto. È dispo~
nibile per l' oculistica, per 1'ortopedia, per la
medicina o per la chirurgia. Questa è la
realtà.

E così i giovani medici che arrivano in
un reparto di chirurgia di norma sono asso~
lutamente sprovveduti sul piano della tec~
nica chirurgica e con una preparazione
scientifica a livello di studi universitari.

I nostri ospedali hanno una lunga e ri~
spettahihssima tradizione: dai nostri ospe~
dali sono usciti luminari della chirurgia; ne~
gli ospedali italiani sono in servizio ottimi
chirurgi. Ma essi, per moth!:i di organizza~
zione e per motivi di servizio, non hanno nè
il tempo nè la possibilità di insegnare. Le
esigenze della vi to. ospedaliera così come si
svolge in questa nostra realtà italiana sono
così onerose e oosì impegnative che non con~
sentono ad un primario ospedaliero di prov~
vedere sistematicamente all'insegnamento e
quindi alla formazione, sul piano scientifico,
dei giovani assistenti. E così ,essi si forma~
no in ospedale sul piano dell'empirismo, con
grosse carenze a livello scientifico. So bene
che vi sono anche giovani medici di valore

che al1ricchiscono le esperienze di manualità
con seri studi. Ma è certo anche che vi sono
altri che non fanno la stessa cosa.

La formazione scientifica dei giovani me~
dici che si avviano alle specializzazioni chi~
rurgiche è necessaria e non può essere affi.~
data solamente alla buona volontà ed al sen~
so di responsabilità e di orgoglio di alcuni;
deve essere requisito indispensabile per po~
ter esercitare una attività professionale spe~
cialistica in questi settori della medicina. E
fino a quando gli attuali ospedali non saran~
no ristrutturati in modo da poter assolvere
la funzione piÙ qualificante di ospedali
di insegnamento, la formazione scientifica
dei giovani medici che intendono avviarsi ad
una specializzaz10ne chirurgica deve essere
fatta a cura degli istituti universitari, che
esistono specificamente per assolvere que.
sti compiti. E noi non possiamo e non dob~
biamo consentire che meschine questioni di
prestigio categoriale e piccole Ì'1widie a li~
vena di settore debbano creare condizioni di
difficoltà per l'erogazione di un servizio so~
ciale di così alta importanza, quale è appun~
to la disponibilità di centri di chirurgia che
possano offrire ampie garanzie ai cittad:i<ni.

L'università, d'altro canto, non è prepa~
rata per assolvere compiutamente queste
esigenze, per carenza sia di servizi che di at~
t['ezzatuDe. E la frequenza degli [scritti ai
corsi non è certamente assidua, con una
percentuale di medici che, a volte, non ke~
quentano affatto.

La conquista del titolo di specialista vie-
ne considerata solo come mezZJo necessario
per raggiungere determinate posizioni e non
per conseguire una preparazione necessaria
per un dignitoso esercizio professionale. Il
giovane medico non sente la necessità degli
studi ner una specializzazione; in una eITata
valutazione della società dei nostri giorni,
ritiene di arrivare solamente con una buona
pratica anche senza un sostanzioso bagaglio
scientifico.

Ed in questa .J:1ealtà abbiamo una caren~
za sempre crescente di buoni specialisti di
chirurgia, di specialisti capaci di offrire le
garanz.ie necessarie per un servizio di così
alto impegno.
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Dobbiamo evitare di subiDe ancora la mor~
tificazione di leggere dalla stampa quotidia~
na notizie di gente che parrte per andare a
trovare all'estero quelle garanzie che ,ritiene
di non avere nel nostro paese.

La classe politica deve prendere coscienza
di' questa realtà, anche a costo di affrontare
resistenze settoI1iali. DobbiJamo tuttiI'ender~
ci conto che una specializzazione chirurgica
esige un grosso impegno e lunghi sacrifici:
un grosso impegno e tanti sacrifici nel pe~
riodo migliore della vita di un uomo, dai
ventidnqlle ai quarant'anni. Non sono, cer~
to, molti i giovani disposti ad intraprendere
una via così aspra, in tale periodo deUa vita,
in un'era consumistica.

Per le garanzie che noi siamo tenuti ad
offrire ai cittadini a tutela deUa salute, per
questi giovani dobbiamo approntare dispo~
sizioni di legge particolari.

Le specializzazioni per le materie che esi~
gono un impegno chirurgico debbono ,esse~
re eseguite presso istituti universitari spe~
ciahzzati, adeguatamente attl1ezzati,in mo~
do che gli iscritti ai corsi abbiano possibili~
tà, oltre che di seguire corsi teorici, di eser~
citarsi anche sul piano operativo.

I giovani che chiedono l'iscrizione ai corsi
debbono essere scelti con rigidi criteri se1et~
tivi ~ pur1:roppo se1ettivi ~ in modo da

non cadere nell'erroDe di ammettere elemen~
ti che non hanno attitudini per la specializ~
zazione richiesta.

Ai giovani ammessi ai corsi di specializ"
zazione deve infine essere garantita una tran~
quillità di vita, che è premessa indispensa~
bile per una buona applicazione, con la
concessione di emolumenti di misura digni~
tosa. E a fine corso deve essere garantita
1'occupazione in modo che non sussista per
i medicI specialisti il problema dell'inser,i~
nllento.

Diamo pure l~approvazione alla legge per
la concessione di un congruo contributo per
la pubblicazione degli atti del congresso in~
ternazionale di chirurgia, ma muoviamoci
anche, ed è un fatto ,certamente più impor-
tante, per claDe al paese chirurgi che possa~
no off,rire garanzie e tranquillità ai cittadini.
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P RES I D E N T E . È iscritto a pé\1r~
lave il senatore Pittella. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, il disegno di legge n. 1114, presentato
come proposta di legge alla Camera dei de~
putati con il numero 1598 nel gennaio 1973
dagli onorevoli Cortese, Allocca e Foschi,
trovò la Commissione ig1ene e sanità l1nani~
memente favoQ1evole, nella sua seduta~ del 22
novembre 1973.

Le motivazioni che dettarono al Gruppo
socialista allora e che dettano oggi un atteg~
giamento favorevole sono riconducibili essen~
zialmente a tre ordini di motivi. Il primo
è di natura affettiva ed è legato all'intima
soddisfazione di avere avuto in Roma,
nei giorni dal 28 al 31 maggio 1972, la sede
di celebrazione del diciottesimo congresso
mondiale del Collegio internazionale di chi~
rurgia, così come era stato stabilito, con vo~
to unanime, a Parigi nel 1970; momento di
grande elevazione cultuGale ed umana!

Il secondo ordine di motivi, certamente
sostanziale, è dato dal fatto che il congI'es-
so, attraverso un dibattito approfondito, ric~
co di oltre 400 interventi, ha portato voci
qualificate su prob1emi che appassionano il
mondo sanitario e non solo il mondo sani~
tario, problemi di attualità chirurgica di in~
discutibile importanza. Basti pensare, ono~

l'evo li colleghi, al dibattito svolto si sulla chi-
rurgia del ~rapianto di organi, sulla trauma~
tologia del traffico, che, credo, ha diretta~
mente o indirettamente interessato ognuno
di noi come uno dei pI10blemi di più scot-
tante attualità e drammaticità, o a quello
concer;nente la etiopatogeneS'i e la terapia
chirurgica delle scoliosi, con tutti i risvolti
di medicina scolastica e del lavoro, o ancora
al dib2CW.to e alla r10chissima casistica di chi-
rurgia plastica cervicofacciale o alla terapia
dello shock traumatioo con le nuove acqui~
sizioni di etiopatogenesi, e quindi con le con~
seguenti indicazioni terapeutiche che hanno

rivoluzionato la medicina dello shock, o an-
cora aJla terapia chiJrllrgica dei tumori o
ai problemi di anestesia e di terapia inten-
siva, con i risvolti oonseguenti di emotra~
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sfusione, o alle tecniche avanzate di neuro-
chirurgia, agli aspetti della terap1a chirur-
gica vascolare ,e della ipertensione arteriale
secondaria; argomenti trattati da illustri
maestri di tutto .n mondo, con il loro baga-
glio cii ricerche, di studi, di esperienze e di
casistic.he, per farsi un'idea precisa del-
l'enorme importanza di questa assise.

Un terzo motivo che vende valido questo
provvedimento consiste nel fatto che si dà
un aiuto economico a un col1egio al qua'le
adedscono non solo famosi maestri, ma an-
che moltissimi giovani, studiosi di chirur-
gia, interessati ai problemi scientifici iI1ter-
nazionali della chirurgia. Anzi, a mio giudi-
zio, è da sottolineare che tra gli scopi isti-
tuzionali della grande società c'è quello di
costituire una scuola per i giovani che inten-
dono dedicarsi alla chirurgia. Viene così su-
perata una visione aristocratica di certi pa-
trimoni culturali, per fare posto ad una cul-
tura estesa a tutti gli interessati.

Ma ogni pur grande simposio, ogni pur
vasto ed elevato forum, ogni pur puntuale
:relazione o approfondito dibattito hanno va-
lore nel tempo se trovano possibilità di sin-
tesi negli atti delle varie assise pubblicati e
diffusi.

Lo scopa che si prefigge il disegno di leg-
ge 1114, attraverso l'erogazione di 50 milio-
ni al comitato organizzatore del 18° con-
gresso bien:nale del Collegio internazionale
di chirurgia, è ,appunto quello di poter dare
degna pubblicazione e diffusione agE atti del
congresso tenuto a Roma nel maggio del
1972, che v,ide suo presidente una gloria del-
la chirurgia italiana e mondiale, il profes-
sar Paride Stefanini.

Per queste motivazioni che mi sono per-
messo, onorevoli colleghi, di esporre, espri-
mo, a nome del Gruppo del partito sociali-
sta italiano, voto favorevole al disegno di
legge 1114, nonostante il parere negativo
della Commissione bilancio.

P RES I D E N T E . E iscritto a parla-
re il senatore Premoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Onorev'Ole Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge nume-

ro 1114 eroga un contributo di 50 milioni
per il progl1esso del sapere scientifico, un
doverosa sos tegno finanziario atteso da lun-
go tempo e che, finalmeni'e, oggi può rice-
vere la sanzione legislativa.

Non oocorre che virioo:rdi lo hanno
già fatto i colleghi che hanno parlato prima
di me ~ l'importanza del 18° congresso in-

ternazionale di chirurgia, che l'I tali a ha avu-
to l'onore di ospitare, in Roma, nel maggio
del 1972. Si tratta della massima assise mon-
àiale di chirurghi, che ogni due anni siriu-
nisoe per rendere pubblici i progressi com-
piuti c diffondelle nuovi mezzi di cura, nuo-
vi strumenti per affrontare i mali fisici del-

l'uomo.

Con la legge oggi in discussione ci limitila-
IDa a dare, con un ritardo di quasi due anni,
un contributo al comitato organizzatore, per
rendere possibile una più efficace e digni~
tosa pubblicazione e diffusione degli atti del
congresso. Questi atti sono e devono essere
considerati un po' come il necessario e in-
sostituibile materiale di ricerca e l'essenzia-
le documentazione a profitto di una platea
di studiosi e di interessi assai più vasta,
che può trarre dai lavori di un congresso
stimolo ad un ulteriore approfondimento
delle conoscenze scientifiche e mediche. In
caso contrario, nel caso cioè in cui si Ten~
desse impossibile la pubbl:ùcazione di atti,
le relazioni e i dibattiti si esaurivebbero ~

è ovvio ~ con criterio aristoorat'Ìco, entro
la cerchia angusta che raccoglie i congressi~
sti che, tra l'altro, verrebbero a loro volta
privati di un'ulte:riore verifica sulla qualità
dell' opera loro e di un più v~vace e stimo-
lante colloquio con quanti, oltre le mura
del congresso, possono comunque riaggan-
darsi ad una serie di opel'e di cui valute-
ranno con tranquillità nelle loro sedi di la-
voro la qualità ed il rigore scientifico.

Per questa ragione, anche in altra sede noi
liberali abbiamo proposto di pl'edispor:re in
anticipo un calendario dei convegni di indi-
scusso valore scientifico, istituendo al tem-
po stesso, e proprio per i motivi che abbia-
mo sopra indicato, un'apposita voce nello
stato di previsione della spesa dell'ammini~
strazione della sanità. La pubblicazione degli
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atti non è un fatto marginale nello svolgersi
di un congresso, ma un episodio insostitui~
bile e che:rende il congresso stesso utile o
semplicemente bizantino.

D'altro canto, come presidente della Com~
missione sanità, sento il dovere di ricordare
anche in quest'Aula che l'esigenza della pub~
bhcazione degli atti è stata avvertita dai
membri di ogni parte politica della Commis~
sione sanità, i quali, con una sensibilità che
fa onore al nostro Senato, hanno Taocoman~
dato che si COI'onasse con questo contributo,
sia pure tardivo, il lavoro di un congresso
di importanza scientifica e medica eccezio~
naIe. Grazie.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
isoritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generalie.

Ha facoltà di parlalie l'onorevole relatore.

c O S T A, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre~
tario, il Idato:re non può non plaudire al
fatto che i colleghi che hanno preso la pa~
roIa hanno unanimemente impegnato il loro
voto a favore di questo disegno di legge nu~
mero 1114. Desidero pertanto ringraziare i
colleghi che hanno partecipato alla discus-
sione e rilevare che il fatto saliente scatu~
rito è l'unanimità trovata dal Senato della
Repubblica dinnanzi a questo provvedimen~
to che rappresenta un aspetto culturale im-
portantissimo per la vita nazionale.

Desidero ancora ricordare che l'lnterna~
tional College of Surgeons è una grossa as~
sociazione creata 35 anni fa e che oggi rac~
coglie 60.000 soci in tutto il mondo dei qua-
li 400 italiani. Questo convegno, per il quale
discutiamo, ha dato la possibilità di mettere
in evidenza una chirurgia italiana vitale, che
si aggiorna abbastanza bene e che tiene die~
tra alle grosse novità alle quali ha fatto cen~
no il collega Argiroffi. In questo congresso,
infatti, su 561 relazioni presentate, ben 285
sono state di chirurgi italiani. È stato anche
tenuto un pre~congresso, i training courses,
costituiti da corsi preparatori al convegno
t,enuti da 11 illustr:i docenti italiani su spe~
cifici argomenti che interessano la nostra
chirurgia, oramai ben diversa da quella esi~

stente negli anni lontani della nostra uni~
versità.

È stato detto infatti ~ ed io concordo ~

che la chirurgia dell'era antibiotica, la chi~
rurgia dell'era dell'anestesia moderna è ben
diversa da quella di 30-40 anni fa: è la chi-
rurgia della riabilitazione, è la chirurgia dei
trapianti d'organo, è la chirurgia dei poli~
traumatizzati, è la chirurgia che si inserisce
nella moderna medicina sociale che il rela-
tore ~ a simiglianza di coloro che lo hanno
preceduto ~ auspica possa trovare in Italia

al più presto una dimensione più moderna,
più umana, più consona alle esigenze dei cit~
tadini attraverso la riforma sanitaria, non~
chè attraverso la riforma delle scuole me~
diche che devono restare, come in tutti i
paesi, le fonti di apprendimento per i giova-
ni iniziati alla professione.

Onorevole Presidente, ringrazio ancora tut~
ti e chiedo l'approvazione del disegno di leg~
ge in esame.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la sanità.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato,
per la sanità. Il Governo è pienamente favo~

,

revole alla proposta di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'E's,ame degli artiooli, Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 1.

Per la spesa di pubblicazione e di diffu~
sione mondiale degli atti del 18° Congresso
mondiale di chirurgia, tenutosi in Roma dal
28 al 31 maggio 1972, è autorizzata la con~
cessione di un contributo straordinario di
lire 50.000.000 a favore del Comitato orga~
nizzatore della sezione italiana dell'lnterna~
tional College of Surgeons.

(E approvato).

Art. 2.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge si provvede a carico delle di~
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sponibilità del capitolo n. 3523 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del teso~
1.0 per l'anno finanziario 1971, intendendosi

all'uopo prorogato liil termine di utilizzo delle
suddette disponibilità, indicato dalla lt;gge
27 febbraio 1955, n. 64.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ef~
fettuare, con propdo decreto, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'a:p~
pmva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di inie:rpeUanze

F p, E S I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

PERNA, COSSUTTA, VALORI, COLAJAN~
NI, BERTONE, BACICCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

~~ In relazione alle inchieste in corso da
parte della Magistratura, si chiede di cono~
scere quali iniziative il Governo intenda pren~
clere di fronte al turbamento dell'opinione
pubblica per assicurare che si intende faci~
litare an ogni modo l'operato della Magistra~
tura stessa per l'accertamento dei fatti e
delle responsabilità.

In particolare, gli interpellanti chiedono:

1) se il Governo abbia potuto verificare
o meno la regolarità dei conteggi effettuati
per la determinazione dei costi dei prodotti
petroliferi, la consistenza effettiva delle scor~
te denunc:ate, la validità delle motivazioni

[-",orle esenzioni fiscali;

2) ::;eil Governo abbia provveduto a pre-
disporre Ulna pmpria inchiesta amministra-
tiva per accertare se vi siano dipendenti re~
sponsabili di reati e se intenda comuni carne
al Parlamento i risultati;

3) se il Governo non intenda predisporre
urgentemente un nuovo metodo per la deter~
mÌin2zione dai costi dei prodotti petroliferi,
sospcndenào, nel frattempo, ogni aumento
dei prèzzi.

(2~0276)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inter:ruga~
:doni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

provvedimenti ritiene di adottare per con~
sentire che l'Istituto della previdenza socia~
le possa provvedere al pagamento delle pen~
sioni agli assicurati che hanno lavorato an~
che all'estero.

In sede di liquidazione delle pensioni da
parte dell'INPS, quando risulta che sono sta~
ti pagati contributi per lavoro effettuato al-
l'estero, la pratica normalmente si inceppa
ed a volte passano anche degli anni prima
che risultino acquisiti agli atti tutti gli eb
menti necessari per la contabilizzazione del-
la pensione.

L'interrogante ritiene che, anche in ano..
logia con quanto viene esplicitamente dispo~
sto dalle nuove norme che disciplinano il
processo del lavoro, l'Istituto della previ-
denza sociale debba, non appena riconosciu~
to il diritto del lavoratore a godere di pen~
sione, fare la liquidazione sulla base dei
contributi versati in Italia e, comunque,
sempre sulla base del minimo di pensione,
salvo procedere al conguaglio dopo l'acqui~
sizione degli elementi relàtivi ai contributi
pagati all'estero.

È un provvedimento che si rende neces~
sario per la particolare condizione degli aven~
ti diritto, perchè, quando ad essi viene rico~
nosciuto il dbtto a godere di pensione di
invalidità o di vecchiaia, non hanno più pos~
sibilità di lavorare e, quindi, di produrre
reddito necessario per la sopravvivenza.

(3 ~ 0998)
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SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
ZETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.
~ In 'relazione alle attuali polemiohe di stam-
pa, gli interroganti chiedono di conoscere
tutte le informazioni a disposizione deI Go~
verno in ordine agli elementi emersi finora
dalle indagini giudiziarie in corso relative
agli aumenti del prezzo dei prodotti petro-
liferi ed alla disponibilità degli stessi pro~
dotti sul mercato.

(3 ~ 0999)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
finanze, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partecipazioni statali. ~

Con riferimento alle notizie-stampa circa la
inchiesta giudizi aria ed amministrativa inte-
ressante 1'« Unione petrolifera », l'interrogan-
te chiede di sapere se non sia vero:

che ingenti somme, dell'ordine di miliar~
di di lire, sono state erogate ad una società
pubblicitaria assai vicina alla DC;

che detta società avrebbe poi parzial-
mente redistribuito il denaro così ricevuto
attraverso 1'« Italcasse }}, facendolo affluire
ad altri partiti di governo;

che, infine, la Tributaria ha eseguito
presso 1'« Italcasse» una serie di accerta-
menti, il cui esito l'interrogante chiede di
conoscere insieme a quant'altro risulti su
tale scandalosa vicenda.

(3 - 1000)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del comrnercio e dell'artigianato, delle finan-
ze e del turismo e dello spettacolo. ~ Pre-

messo:

1) che le autorità governative e moneta-
rie del nostro Paese devono operare per
ridurre il previsto deficit valutario per il
1974, stimato in 5.000 miliardi di lire, favo-
rendo !'incremento delle nostre esportazioni
e degli introiti valutari;

2) che il turismo rappresenta un settore
che assicura al nostro Paese introiti in valuta
pregiata pari a circa 1.600 miliardi di lire
e che tale attivo rischia di essere considere-
volmente diminuito dal divieto posto alla cir-
colazione automobilistica nei giorni festivi,
dal preannunciato razionamento del carbu-
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rante per la motorizzazione privata, dall'au-
mento del costo della benzina sul libero mer-
cato, dalla sospensione dei buoni di benzina
per gli stranieri e dall'aumento dei pedaggi
autostradali;

3) che da tale stato di fatto dipendono

l'economia di oltre 42.000 aziende del setto-
re alberghiero e l' oocupazione di oltre 1 mi~
lione 500 mila unità lavorative;

4) che 1'85 per oento dei turisti utiliz-
zano mezzi privati o aerei per raggiungere
le mete prescelte in Italia;

5) che la valuta necessaria all'acquisto
del petrolio grezzo è in realtà una partita
di giro, in quanto lo stesso turista estero
la fornisce senza incidere sulle nostre dispo-
nibilità, contribuendo, inoltre, all'aumento
del reddito dell'industria della raffinazione e
dei proventi fiscali per imposta di fabbri-
caZIone,

si chiede ai Ministri interrogati quali prov-
vedimenti sono all'esame del Governo per
tamponare le preoccupanti avvisaglie della
recessione nel settore turistico, già verifica-
tesi nell'estate del 1973 per effetto dei noti
fatti epidemici, e come il Governo intende
operare per assicurare al turista straniero il
carburante necessario al soggiorno in Italia.

L'interrogante, in considerazione della
preannunciata introduzione del razionamen-
to e dell'aumento del prezzo della benzina,
è dell'avviso che occorrerà ripristinare i
{( buoni benzina» per i turisti stranieri, da
esitare all'estero solo attraverso i canali ban-
cari per ovviare agli inconvenienti, altrimen-
ti certi, del mercato libero. La reintroduzione
dei « buoni benzina }}, valendo come presup-
posto all'incremento della competitività del-
l'Italia sul mercato turistico internazionale,
risulterebbe necessaria per 10 sviluppo del
turismo del Mezzogiorno, ora in fase di
decollo.

L'interrogante chiede, alt~esì, quali con-
tatti e quali provvedimenti il Governo sta
attuando per assicurare un adeguato afflus-
so di turismo organizzato ~ soprattutto ae-
reo ~ verso il nostro Paese, stante la re-

strizione dei voli charters e !'incapacità dei
mezzi ferroviari a surrogare il traffico auto-
mobilistico.

(3 -1001)
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NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTlS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEFE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
IANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

~ Con riferimento alle clamorose notizie-
stampa in merito a procedimenti giudizi ari
per azioni ritenute antigiuridiche, dirette
a determinare il prezzo del petrolio e dei
suoi derivati, nonchè rapporti di mercato
nell'attuale vicenda petrolifera, gli interro-
ganti chiedono di conoscere:

se i fatti denunciati in merito ad una
azione di corruzione rispondano a verità e,
in caso affermativo, se ~ nella sua respon-
sabilità collegiale ~ il Governo ritenga pro-
duttiva, nel settore incriminato, una sten-
jab politica economica di diserzione e di

rinvio, di fronte ai gravi problemi tecnici,
politici ed economici, e quindi sociali, che
la vicenda petrolifera comporta;

se, di fronte all'urgenza di soluzioni di
tali. problemi, non ritenga più utile, anche

sot'o il profilo etico, prevenire, con dei prov-
vedimenti tecnicamente efficaci, situazioni
di grave difficoltà per i prezzi della mate-
ria prima all'origine e per la razionalizza-
zione dei circuiti di raffinazione e distribu-
zione dei derivati dal petrolio, sì da non
determinare situazioni insostenibili, da par-
te di imprese pubbliche e private, o il so-
llto polverone all'italiana, in cui è possibile
tutto ed il contrario di tutto.

In conclusione, si chiede di conoscere qua~
li sono i risultati degli accertamenti politici
ed amministrativi eventualmente condotti e
come, in ogni caso, si giustifica il silenzio
degli organi amministrativi e dei Ministeri
interessati.

(3 - 1002)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,

FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ In relazione alla confe-
renza-stampa tenuta, il 4 febbraio 1974, da
9 detenuti nel carcere di Rebibbia;

considerato che tale conferenza-stampa
è stata organizzata da un magistrato di Cor~
te d'appello, addetto alla stampa ed alle
pubbliche relazioni del MinisterO' di grazia
e giustizia, e che il Ministero ha anche mes-
so a disposizione 2 automobili del « servizio
di Stato» per trasportare i giornalisti dal
Tribunale di Roma al carcere, dove i dete~
nuti li attendevano;

rilevato che, nel corso della conferenza~
stampa, alla presenza di magistrati in ser-
vizio al Ministero e di funzionari delle case
di pena, i detenuti hanno minacciato i pub-
blici poteri, affermando che nei penitenziari
esploderà la rivò1ta se non verranno presto
attuate le « riforme» e non sarà abolita la
« recidiva »,

gli interroganti chiedono di conoscere:

in base a quali deliberazioni il Guarda~
sigilli ha cessato di essere il custode ed il
garante dell'Amministrazione giudiziaria per
trasformarsi in una sorta di press-agent dei
detenuti, a spese dello Stato;

se tali nuove funzioni comportano an-
che il diritto di omettere atti d'ufficio, ri-
nunciando ad incriminare i detenuti che
pubblicamente minacciano di ribellarsi al-
le leggi dello Stato.

(3 - 1003)

PISANÒ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei Ininistri ed al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Con rife-

rimento alle notizie apparse sulla stampa di
informazione circa un'asserita azione di cor-
ruzione, di gravissima entità, che investireb-
be petrolieri, funzionari dello Stato e, ancora
una volta, uomini poJitici, l'interrogante chie~
de di sapere:

se, al di là della vicenda giudiziaria in
corso, si intendono promuovere immediata~
mente inchieste amministrative per acoer-
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tare le responsabilità ed il grave danno ar-
recato all'economia ed ai cittadini;

se il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato non ritiene di comu~
nicaI1e i fatti a sua conosoenza che hanno in-
terferito nella vicenda petrolifera, da quan-
do, cioè, è scoppiato il conflitto arabo-
israeliano;

se il Governo era a conoscenza del fatto
che le petroHere di provenienza dal Golfo
persico nei mesi di dicembre 1973 e gennaio
1974 ritardavano la navigazione per non con-
segnare il greggio, onde lucrare aumenti del
prezzo del gI1eggio, con tutte le conseguenze
sul mercato interno cui inevitabilmente si
sarebbe andati incontro, e peI1chè, in caso
affermativo, non sono stati presi provvedi~
menti per scoprire gli illeciti;

se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri intende, per quanto conoerne le sue com-
petenze e funzionI, di fronte a tale ennesimo,
clamoroso episodio di corruzione politka,
agire con la massima celerità ed obiettività
per soddisfare la legittima attesa dell'opinio-
ne pubblica, frustrata da episodi di tale gra-
vità in un 'momento drammatico dal punto
di vista economico, sociale e politico.

(3 - 1004)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

lati ed invalidi ancom di,soocupati e del loro
diritto ad essere efficaoemente protetti, nel-
l'inserimento al ravoro, in attività adeguate
alle residue loro capacità lavorative,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo non ritenga doveroso adottare ur-
genti ed adeguate provvidenze, intese ad ac-
cogliere le varie istanze rivendicative, chia-
ramente emerse dal 200 congresso dell'Asso.
dazione svoJtosi di rrecente a Taormina e che
ha risoosso brga, favorevole risonanza nel-
l'opinione pubbHca.

(4 -2902)

PINTO. ~ Al Minìstro della difesa. ~ Per
conosceI1e se ritiene di dover conoedeI1e il
viaggio gratuito ai militari che vanno in li-
cenza.

Allo stato attuale, i militari che fruiscono

i di una Hcenza, sia pure ordinaria, sono co-
stretti a pagare le spese di viaggio, anche se
a tariffa ridotta. Per molti si tratta di una
spesa di scarsa rHevanza per le proprie pos-
sibilità economiche, ma vi sono oertamente
militari che, per poter fruire di un breve pe-
riodo di licenza, devono subire un sacrificio
economico.

L'interrogante ritiene, pertanto, che i mili-
tari che si recano in licenza debbano godere
del viaggio gratuito.

(4 -2903)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
FUSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-

siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
! zione. ~ Per sapere se è a conoscenza dello

~ Considerate le benemerenze acquisite ver- stato di vivo malcontento che si manifesta

so la patria dai mut1lati ed invalidi di guerra; tra gli studenti e l'opinione pubblica a se-

rilevate Je gravi difficoltà economiche in guito del provvedimento di sospensione per

cui si dibatte~ ancora la categoria per l'ina- 3 giorni, adottato dal collegio dei profes-

deguatezza delle pensioni, aggravata dal cre- sari, nei confronti di 92 studenti del liceo

scente costo della vita; scientifico ({Marconi» di Grosseto.

constatate Je carenze tuttora esistenti nei Tale provvedimento repressivo viene giu-

loro riguardi nel campo assistenziale; stificato con argomentazioni unilaterali che

sottolineata la necessità di eliminare ogni nella sostanza tendono a negare il libero

sperequazione nei benefici combattentistici, esercizio dei diritti democratici degli studen~

previsti daUe leggi n. 336 del 1970 e n. 824 . ti nell'ambito della scuola.

del 1971, mediante la loro estensione ai la- i L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-

voratori autonomi ed a quelli dipendenti da
! stro se, di fronte a tale ingiustificato atto

terzi; punitivo, non ritenga opportuno disporre

tenuto conto, infine, per quanto attiene al una rigorosa inchiesta, onde accertare il

collocamento, del numero notevole di muti- reale svolgimento dei fatti per l'adozione
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dei provvedimenti che, a seguito di ciò, si
renderanno opportuni.

(4 -2904)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conoscenza dello stato
di agitazione dei rivenditori di tabacchi e di
valori bollati per i seguenti specifici motivi:
a) perchè l'aggio fissato nella misura del
6,50 per cento lordo per i tabacchi risulta
del tutto inadeguato ove si tenga conto degli
aumenti verificati si nel costo del personale
dipendente, dei contributi, eccetera; b) per-
chè, come è noto, nel corso del 1973 sono
mancate per molti mesi le sigarette di più
largo consumo, per cui le stesse vendite si
sono ridotte di oltre il 50 per cento.

Per quanto attiene ai valori bollati, il cui
aggio risulta fissato nella misura del 3 per
cento fino a 15 milioni di lire e del 2 per
cento oltre i 15 milioni, si chiede se risulti
al Ministro che, a seguito dell'abolizione del-
l'IGE dallo gennaio 1973, si è determinata
la riduzione delle vendite dei valori bollati
nella misura, all'incirca, del 50 per cento.

L'iriterrogante, precisa, altresì, che nessu~
na variazione è stata apportata alla misura
de!!li agO'j anche se della possibilità di un
ad~guari;:~to degli stessi si parla ormai da
oltre 20 anni. e che dal 30 giugno 1972 la
vendita delle marche assicurative si 'è pra~
ticamente ridotta a zero, per cui è venuta
a P1ancare, conseguentemente, un'altra parte
dei normali proventi dei rivenditori.

L'interrogante richiama l'attenzione del Mi~
"istro sul fatto che sarebbe necessario uni~
formare l'orario (U aDertura e chiusura delle

rivendite a Quello degli altri negozi, conce-
dendo alle stesse 1a c'hiusura in tutti i giorni
festivi e nelle domeniche, e ciò nella con-
sidenwione che le sigarette non costituisco-
110 l'n bene di prima necessità, mentre il
nermn::11e ~vrebbe diritto al riposo settima~
naIe aUa stregua degli aJtri lavoratori, e che
ner i « distratti» o i « ritardatari» esistono
"11, sempre i «-ratentini » ed i distributori
811t0rn~atki ai (11121.11possono rivolgersi.

Si chide, pertanto, quali provvedimenti
intenda assumere il Ministro per ovviare agli
inconvenienti lamentati in relazione alla pro~
bl~matica rappresentata.

(4~2905)

MURMURA. ~ Al MinistrO' delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quali ragioni militano a sostegno del provve-
dimento di decurtazione del 30 per cento
negli straordinar:i e nelle indennità spettanti
al personale postale operante in pliOvincia
di Catanzaro.

(4 ~ 2906)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere le
ragioni della mancatà cOHesponSiione, al per~
sonale degli Uffici locali della provincia di
Catanzaro, delle indennità di missione dal
1972 e, dal novembre 1973, di quelle accesso-
rie, nonchè delle spese di riscaldamento.

(4 ~ 2907)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Le opportune disposizioni mi-
nisteriali per l'estensione dell'insegnamento
dell' educazione fisica agli alunni delle scuo-
le elementari si appalesano di difficile at~
tuazione perchè non tutti i maestri elemen-
tari ~ specie quelli meno giovani ~ si tro-

vano nelle condizioni migliori per utilmen~
te impartire le relative lezioni.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere se il Ministro intenda, in accordo an-
che economico con il CONI, utilizzare inse-
gnanti di educazione fisica delle scuole di
istruzione media o superiore, in atto disoc-
cupati.

(4 - 2908)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato. ~ Le categorie degli
agricoltori e dei coltivatori diretti della pro-
vincia di Catanzaro lamentano la carenza di
fomiture di carburanti agevolati poichè nel
1973 sono stati distribuiti 50.000 qruintali di
carburanti in meno rispetto a quelli distri-
buiti nell'anno precedente.

Detta situazione, avendo costretto gli ope..
ratori agricoli ad approvvigionarsi di carb'll-
rantial meI1cato libero, ha provocato e con-
tinua a provocare notevoli aumenti nei costi
e, conseguentemente, nei prodotti agricoli.
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Su tali problemi di notevole gravità, l'in-
tef1rogante chiede di conoscere quali provve~
dimenti intende adottare il Governo.

(4 - 2909)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 6 febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 6 febbraio., al1e one 16,30, con il se-
guente ardine del giol'na:

1. Discussione della richiesta di urgenza, pre~
sentata alisensi dell'articolo 77, primo com-
ma, del Regolamento, per il disegno di
legge:

MARJOTTA. ~ Modifica del regime vin-
colisticadelle locazioni e sublocaziani nei
confrant[ dei lacatari non abbienti (1491).

II. Diiscussione dei disegni di legge:

1. Deputati QUERCI ed altri. ~ Esclu-

sione dei rivenditari professianali della
stampa periodica e dei librai dalla respan~
sabiLità derivante dagli articaLi 528 e 725
del Cadice penale e dagLi artioali 14 e 15
della ,legge 8 febbraio. 1948, n. 47 (1275)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

NENCIONI ed altri. ~ Madifica dell'al"

ticala 15 ddla legge 8 febbraio 1948, n. 47,
in relaz,iane agli articoLi 57, 528 e 725 de]
Codice penale, sulla r,espansabilità degLi

addetti alla diffusiane della stampa penio-
dica (11).

LUGNANO ed altri. ~ Esclusiane dei
rivenditari professianali della stampa pe~
riodica e dei librai" dalla ,responsahilità
derivante dagli artioali 528 e 725 del Codice
penale e dagli articali 14 e 15 della legge
8 febbraio 1948, n. 47 (320).

NEiRAOOINI ed altri. ~ Esclusiane dei
rivenditol1i pl'ofessianali della stampa pe-
riodica e dei librai dalla respansabilità
derivante dagli artical,i 528 e 725 del Codice
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge
8 febbraio. 1948, n. 47 (398).
(Relazione orale) (Procedura abbreviata di
cui all'articolo 81 del Regolamento).

2. Conversiane in ,legge del decreto-legge
U gennaio. 1974, n. l, aancernente l'istitu-
ziane del Consarzio autonama del parta
di Napali (1455).

FErRMAiRIrgLLO ed altri. ~ CastituziOlIle

del Cansarzia del parta di Napali (1344).

3. Deputati SPkGNOLI ed altl1i. ~ Nor-

me dn favore dei lavoratari dipendenti il
cui rapporta di lavora sia stata risolto per
mativi palitici esindacal,i (1390) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

La seduta è talta (ore 19,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


